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'/f óóene conoó cejài ^tUDi/o ^'<l)lùl^'^(o T'Uùiar 

^lot&kfe' a//a docieiù ^xcMcdo ^ef 

itutit^etecct, cui è Jc ^i/c&t^vare àitUi m- 

^e/tci Jai con^oTu/erii coi 'oe/e/nodi, cxnv 
^lut/izio e/ci/u du/ule, e ^unf UTuÀe c^a mòci / nori’ 
c/imeno rimanea (aredoiato a ^luMiicaj'/o dui fino^ 
eà veJc^r/o ^loco ^:mo7'coo/mc'nte acco/to. 

^hiie non m^ei à<^7'cUu ^foedln mia, 6itu,=^ 
óa,}iza, de i'S.or, con ^ueiia, ^fenà/czza e óontà, 
c/ie tanto /a c/utin^uono neii incora^^ai'e 
■moJo /e dde/me e le od^, e c/te deon/rocno ed-ei/ta^ 
rie ne//'<S^udtre dua ^tmip/ia, non mi Odiedde' 
^atto animo a ^ar/o c/i ^iu///ia 't'o^one co//e dim/^ie, 
acccrtaru/omi c/ie non ^otea a -medio c/ incotib'ad^ i/ 
Jiull/ico a^^rac/cmonto. 
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^ertajito ve^/rà, c^eyra (S 
/a /ace-, e /a vec/rà ^re^a/v c/// i^/adff'c -S^/ 
^^OTne ; onc/ 'rm ^lova crec/re c/ie ujcenc/o dotóo 
di aue^u^ ac^iùterà un -ma^f^fcar ^i^?'e^o 

t^^ire^c ^uanù, ne co7WcMmo i/ du-v /uon ^udto , 
ec/ (/ ^no crùerw ne/ ^uu/ccarc i/ menào c/e//e c^ed^. 

^edTneUa / ^ QJ/ c/ io /a Tm^?'aza e/ 
/uon cuoTe ^dr im, iemlo ^odtt^co/add ^zdfore, c/ie d^ 
è Zelata c/i ccm^arUidni , ^^/cicra}ic//a c/e c/a/ 
ca?téo -mio condert^o ded^yidd am/a ^e//a -ncono’ 
dcenza , co//a ^aa/e t/u, ^irò C 7 V o^ 9 u éenyw cm- ^c?e^ 
ec/ un (more (/ ^id'c^dcteirfne/e. 
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coda |o(Hpe iP ^af coiioàcete Uillc (c d’atte i^pccic; 

De f luce Dieko Po, «cot.ta> Di' iiioPtv accncDilalu'Aiuii &*ÌDuloti, 

Ai&ppteMuo coui'cax/io aóexe cjiiota. uu luij^teAit' ‘Di|j^ctPùtAtiiict. iPppetò 
(jueuiiC AptX^fj 6 cjuixiite Altari/ iioit> iic poAl^ollo dctK'an« *DaP ooPcte 
coti pteetpi^io ! e Aeti^ct. Pix. luoi^^iote coutePa e aIuDio iitde|eAAo Delta^e 
'DixPlPx axÀieòtw Aa (aie luatevioi. ? iiKxi/ te iiou. c&e pocGuMiut 

poAAoito i>aitla«e 7)i. coiioeceve ptattcauietUe Pi ^luu^i pev ta^ex, *<)i- 
Atiu^uece loéle iP i^euej^ico ^aP nou- veue pce ? 

yCo Ate««o ‘lA}iice£aii. ( cJIWD. Gdeiu. ^ l. 5 ^ pa^. 4a3 ) Dice : 

J^o- uioPlip&eiia/ De^(t luDunDui' Di' ijueftto ce^etoie j P' &>i«tei^a ijuocei' 

^ MuetA Di' j^cvtecc&j hcx, etti f Px. ^acÌÌiìw coPPo. ijuixle aPeutu OLft'li 
Au A&etcuic / cau^touo Di' coPote ^ ‘Di' jotiua ^ e tt/ cottoiupouo ijucCAi/ 
AuPùo oÉe éoite tarcoPti ^ l'io, ijucAli iP ^yce^ier</on ^vmterUc, ^iiwt. 

Px. voMekaj Di' (xPctuie Apecie^ oMicPe iieP letceuo mUaao cPe P/ pteDuce ‘ 
tulle (jucAle ettccAlat^e Pouuto xeio laP patte ‘Di 'lA)olamca oAciitiA- 
Aitua oiioPe ptCAAO v tiii^Pott' autot^. TDii oPka tagietie oP Pa Aetvilo 
a iuoPl4pPca«« Pe D^jVcoPtà' è ijucAta ^ cPe DaiiDo PiX DeAot^ioiie Di- 
cutAcuua Apecie , PiAo^iuxva appt<^tate Pe Aue ijuaPita , poicPe tu 
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lUiiAe (u) Midfix Ltooflx' come aiiuieiiUy mal^tado ccc- 

ctdeult ed anco fe 'ì)u^ti;^ie dìe tnlto giorno ca^ioitauo. lll)u»o^uava 
(xduncjue ^Mtiu^ue«e i> uiafoani , oefenoAu e iiiotlafL da <|ue(^ 

cèe il' poAAoito luoMi^iate con «icuKc^ta j coiai clic CAi^eva uiv Pa- 
ooto toMtio piit Puiujo f in ijuoMtfo dìe non «i poteoa deotdeve , c&e 
in AeijucPa aPPa eipetiei^O^ 

Siccome poi oPPo ocopo uli(uAiuio di potec' eoilonce «Ga^ij e 
le Altari Puo^na oocupanoi j>in/ Aetnxniente lu j7et|V^iona«e una \ai£ 
opetea (toppo iieceiiauLM • io cooi tut oono detetuuna(o di lupotte tiv 
i^i(anipa ima taccoPla di tuUi v <^1111^61 innocui/ ^ c^e cxacauo neP 
(etutotio di jComPotdia / e cottédittPa di tavoPe inoue e uuiuoie 
anoPo^oMuente ■ Ps ijuaPi luoiltoooeto aP iiotutitTe Pe jotiue ootio 
di deUi/ dUin^Pi f opp^catoi un' malta òacx^iotie di tutte Pe opecte f 
e opuuiote oHa lue^Pto ijnePPe di||icoPta efie po^^oiio occottexcJ 

Sia jjute (jiioPuiujiie P' eòlio jjteòòo i cuticv deP uno jjteòeiite 
Paooto I ttooetoiuuii aPPoòtaii^a coiilento 7 )' aoct jotto coòa ^tala 
a cPi unti òeuipte io, luoòbtatòi iiiduP^ente oecoo co(óto c&e coii- 
òaotoMiòi a Betic|^cto de' òwutPi. 
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MJella invero, e moho ingegnosa idea fu quella del si- 
gnor G. Bayle Barelle sulla origine, e sull' organica co- 
struzione dei Funghi. Egli ne distingue sagacemente i 
caratteri e ne fa pure una molto esatta , ed abbastanza 
chiara descrizione nella sua Opera ( V. G. B. B. descriz. 
esatt. dei Funghi nocivi, o sospetti § 1, pag. 3, ed il § II, 
pag. 5 della orig. dei Funghi, e degli organi che costi- 
tuisce il Fungo.) 

Sebbene io debba confessare , che fin ora non è 
ancor ben comprovato che il Fungo nasca dal proprio 
suo seme, o se tragga origine da qualche altra combi- 
nazione, tuttavia io seguirò le tracce del prelodato Au- 
tore non intralasciando però di valermi delle cognizioni 
di altri accreditatissimi scrittori che hanno diffusamente 
trattato di questo vegetabile. Molti hanno asserito che 
Oreccliiella ( Agaricus ostreaius. lacq, ) nasce dal re- 
siduo delle bacche del Lauro nobile ( Laurus nobilis 
Linn. ) io per allìxt non arrivo a capire come possa ciò 
accadere , sapendo che questo residuo non contiene il 
seme dell Orecchiella. Altronde chi potrà mai spiegare 
V origine delle infinite specie di Funghi che nascono so- 
pra qualunque legno! 
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Ripeto citelli è ancora un inesplicabile mistero 
t origline dei Funghi. Infatti se un Fungo pmducesi come 
si disse dal residuo di certe bacche , dimanderò io 
da qual residuo nasceranno le altre specie innumerabili 
di Funghi? Altìxmde qual sarà il seme che produce i 
Funghi su vecchie travi, e persino su gli usci , nelle pa- 
reti in luoghi chiusi ove sembra che nemmen t aria possa 
portarvi un tal seme? Confesso che per vedere un tal 
fenomeno mi abbisogna la lente microscopica del signor 
SchaefTer, e de’ suoi seguaci. 

Parlando in ispecie del Tartufo , si pretende da mol- 
ti, ch'egli nasca da suoi frammenti gettati appiè degli al- 
beri, e particolarmente del Carpino. Una tal supposizione 
non sembrami del tutto priva di qualche probabilità , poi- 
ché vedo benissimo , che contenga in se stesso il principio 
della propria riproduzione. Comunque ciò possa essere, 
sarà pur forza confessare , che all occhio del naturali- 
sta è ancora un vero mistero la generazione dei Funghi. 

Se ci è ignota t origine dei Funghi , ci è pure diffi- 
cilissimo il distinguere i caratteri tutti dei Funghi man- 
gerecci, e dei velenosi. Taluni hanno asserito che i Fun- 
ghi diventino nocivi in grazia del veleno depostovi sopra 
da qualche animale velenoso , ed altri che ciò nasca 
dalla qualità del luogo in cui crescono. Alcuni hanno 
creduto di poter distinguere i Funghi buoni dai nocivi 
osservando la lor figura particolare nel tempo in cui 
nascono , e gli accidenti cui vanno soletti , come il co- 
lore , il sapore, l’odore ec. ec. Io però son d avviso che 
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tali ipotesi Siena mal Jbndate ^ e quindi non possono 
condurci a ben distinguere gli uni dagli altri. Noi sap-. 
piamo che la provida Natura ha imposto certi caraUeri. 
particolari a ciascuna sua produzione., onde da questi 
si potesse benissimo distinguere una specie dalT olirà, lo 
quindi son éti parere , che hisogrù> desumere i caratteri 
distintivi dei Funghi buoni o cattivi dalla mancanza , o 
presenza della Voi va, del Colici lo, della struttura delle 
Lamelle, e Jinalmente della bulbosità dello Siipiie, at- 
tesa appunto la differenza del carattere, che ci presen- 
tano questi organi^ nonostante che anche questi carat- 
teri van soletti a grandissimi cambiamenti. 

Prescinderò affatto dalle opinioni di quelli che as- 
seriscono essere buoni li Funghi, allorché crescono in 
una sol notte , e che sono di mediocre grossezza, car- 
nosi, ben nutriti, e considerano perniciosi soltanto quelli, 
che sieno restati sul terreno a lungo , divenuti, di colore 
turchino, nè rossiccio o rosso, e cavo ne sia il loro gambo^ 
giacché questi caratteri generali possono alcune volto 
considerarsi qual verità de’ Funghi naturali , e buoni 
nella loro specie. Avvi t osservazione del sig. Plenck , 
che mostra come ^Agarico iiillero è talvolta livido , ce- 
ruleo , e talvolta ha un brutto color verde , eppure vien 
esso stimato buono . a mangiarsi, e ci assicura che dietro 
t esperienza gli Agarici mammillari’ e J i vernali, anch’ essi 
hanno gambo forato, e non sono venefici', anche rap- 
porto ai Funghi che hanno la supetficie vischiosa , ven 
possono essere alcune specie d innocui. Cóntro poi l o- 

Dei ranghi. * 
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pinione che il Funaio indurito nel cuocersi dee rigettarsi , 
ci assicurano invece il Franck, e tanC altri, che nel cuo- 
cere sempre indurisce. 

A prima vista pare che tutte le specie de’ Funghi 
non agiscano alt istesso modo , per cui diremo , che an- 
cora il veleno loro non sia t istesso in tutte le dette spe- 
cie , onde quel Fungo che ha t odore della Genziana 
( Agaricus imbricatus. Bull. ) non è costituito per certo 
degli stessi principi Jisico-chimici come t Agaricus allia- 
ceus. (Linn.) il quale sente t odore delt Aglio, e non di 
meno t azione del suo veleno pure sia t uguale in tutti 
li casi , pei quali sarà uguale anche la cura. ■ 

Pretendesi che il veleno de’ Funghi sia dotato di 
un principio acre, e che la caustica azione di lui sia 
direttamenle sopra il ventricolo. I Funghi poi furono 
soventi fiate cagione di morte , ancorché mangiati in po- 
chissima quantità , e di questo abbastanza ce ne assicu- 
rano i giornali , che ne annunciarono , ed annunziano 
continuamente i pessimi effetti, e le disgrazie prodotte 
in' generale per la sola innavertenza , e per non saper 
distinguere i caratteri del Fungo innocuo e del velenoso. 
Si osserva poi che la gravezza dei sintomi prodotti da 
questo vegetabile è sempre proporzionata alla dose del 
medesimo , nonostante che sia recente od essicato mani- 
festa con prontezza là siui azione ( F. Plenck ed altri. ) 
Pertanto chi non vorrà interessarsi alt uopo di far co- 
noscere per quanto sia possibile i Funghi, onde preve- 
nire le sventure che. ne sogliono emergeiel 
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Sebbene io sia d’avviso contrario a quello del signor 
Rozìer, il quale dice — Je laisse à d’autres la gioire de 
trailer ce végélal dangereux, et ma piume se refuse à 
tracer la manière de le culiiver, Torsque je pense qu’il 
n’occasione que trop souvent les accidens les plus affreux, 
e donne la mori à plus de cinquante personnes par an 
dans le royaumej 'Ihttavia credo assai utile di consigliare 
a tutte le persone di essere molto parche in usare de’ Fun- 
ghi anche sani, (non dico però di lasciarli ) perchè è pro- 
vato dall esperienza , che non contengono alcun principio 
nutriente. Il sig. Rozier asserisce, che il Fungo serve uni- 
camente ad eccitare la sensualità , e propone il quesito 
se sia meglio star bene^ e vivere^ oppure arrischiare mollo 
pel sensuale appetito di un breve momento (i)? Panni 
che la soluzione non sia gran cosa dijfficile. 

I mezzi che si suggeriscono da varj autori per distin- 
guere i Funghi buoni dai nocivi , e che da taluno si met- 
tono in pratica , mi sembrano tutti assai incerti, ed alcuni 
difficili ad usarsi, massime dalle persone che tl ordinario 
preparono simili vivande» Taluni credettero che facendo 
bollire i Funghi insieme ad una Cipolla ed un cuc- 
chiaio d argento , se questi anneriscono , oppure se il 
Fungo medesimo induri sia questo un segio manifestato 
della venefica sua qualità. Ahri hanno creduto di poter 
togliere il veleno al Fungo facendolo cuocere unito ad 
un pezzo di ferro,. o dacciajo, oppure col Presemolo 
( Ijomb. Erborina ). Siccome poi il Fungo venefico è 
sovente di sapor acre perciò alcuni hanno suggerito di 
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associare alcun pezzo prima di farlo cuocere^ poiché 
trovandolo acre si potesse ritenere come avvelenato. Vi 
Ju persino chi disse di strofinare i Funghi tagliati so- 
pra un pezzo di carta fina col Tornasole, ed osservare 
se questa cangia in rosso il suo colore , giacché questa 
sarebbe una prova del veleno esistente nel Fùngo. Gli 
stessi autori però che trattano di tale materia avvertono, 
che un tale esperimento servirebbe soltanto ad indicare 
se i Funghi contengono un qualche principio acre, e- 
che 'a nulla gioverebbe nel caso che tazion venefica dei 
Funghi provenisse da qualche altro principio. 

Farmi che si inganni il sig. G. B. Barelle quando 
vorrebbe far cuocere i Funghi innocui per lungo tempo 
in moka acqua , prima che fossero cucinati in altra ma- 
niera qualunque : mentre oUre al divenir troppo insipidi 
riescirebbero duri, e piti difficili a digerirsi, non essendo 
a mio parere diminuito il veleno colla larga cottura, 
se mai ne contenessero. 

Il veleno poi dei Funghi talvolta si manifesta, e da 
principio ancora produce Festosi , ed inebbriamento in 
chi ne mangia, susseguito da peso al ventricolo, da tre- 
mori , da debolezza alle gambe, da nausea, brividi di 
freddo, vomito , diarrea , furore , gpr fiansi pure la lin- 
gua, la gola, compare la schiuma alla bocca, succe- 
dono sonnolenza, letargo, sudori freddi , enfiatura agli 
ipocondri , urine sanguigne , e se non son pronti i soc- 
corsi dell arte , produce finalmente la morte. Abbenché 
non si scorgono in tutti i casi gli stessi sintomi ne sog- 
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getti avvelenati da Funghi^ è però mollo probabile y che 
quelli variino secondo la natura del Fungo mangiato , 
e lo stato di robustezza di chi li mangia. 

Ritenuto quanto si è detto dai celebri autori circa la 
maniera di medicare gli avvelenati dai Funghi y an- 
cor IO credo costantemente , che non ponno essere niente 
addatlati gli oljy V aceto ed il pepe , giacche dietìo il 
parere del P. Plenck invece di giovare possono accre- 
scere t acrimonia ai Funghi medesimi y e così è ripro- 
vevole mettere molto olio y aceto o limone e pepe sui 
Funghi preparati per la tavola. Avuto riguardo al ve- 
leno de’ Funghi , che rendono i polsi frequenti, e con- 
centrati y ed il battito si fa sentire delC arteria aorta , o 
delia celiaca y cagionando ansietà, ed un grande abbat- 
timento y oltre gli altri sintomi già annunciati , facendosi 
bene osservare tali ejfetti , resta a credere tutti gli disor- 
dini , essere una materia capace di intormentire Ulti’ ad 
un tratto, e di lacerare, e pare che debbasi rimediare 
come se fossero prodotti da veleni corrosivi minerali ,* 
siccome poi il veleno di questo vegetabile non si svilup- 
pa, che qualche tempo dopo averlo mangiato, cioè dopo 
dodici ore circa, od anche un intiera giornata, onde 
non possi agire col vomitorio pel tempo trascorso, nè 
per la copiosa evacuazione di ventre converrà tentare 
anche i cristeri di Tabacco , rimedio suggerito, e decan- 
tato dalli signori Paulct e Parmanticr, usare bevande 
fredde , anzi gelate , sicuri che gli stessi mucillaginosi , e 
.la teriaca, ed altri farmaci inutilmente vennero prestati. 

Dei Funghi. 3 
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Che se poi fjuesii rimedi a tempo usati, a produrre quei 
tanti e salutari effetti non bastassero giusta i citati au- 
tori, bisognerebbe applicarsi a/Z’Elere vitriolico, migliore 
specijico , lorchè sia dato in dose addatlata al soggetto 
che deesi trattare, cominciando perjino da una dram- 
ma , il qual rimedio abbia potuto prevedere , ed impe- 
dire sensibilmente i sinistri accidenti , od almeno prolun- 
gare la vita a chi è malconcio dal veleno de' Funghi. 
Finalmente quando tutto si supero dovrassi passare ai 
cordiali , al vino, alla dieta animale, sicuri che quei 
basterranno ad accelerare la convalescenza. Che se Por- 
dine regolare della cura è sconvolto , o si somministras- 
sero in maniera inversa le medicine da me suggerite , e 
degli altri , non si potrebbe certo vincere il veleno , e 
sarebbe la morte irreparabile. 


(i) Io credo che il sig. Roiier ioienda parlare del Tartufo, perchè le altre 
specie de’ Funghi non ponno avere tanta forza. 
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Specie -1 , 


t^é^ancM cae^fareuJ (iScÉae||cit) t^manita aurantiaca 


UOVOLO BUONO. 


C^UESTA specie di Fungo è comunissima da noi. Al suo primo pre- 
sentarsi rassomiglia tutt’alTatto alla figura di un uovo; esso è coj)erlo 
intieramente da una membrana bianca, e fitta, la quale si lacera, e 
lascia uscire il cappello, continuando a svilupparsi fino a tanto, che 
acquista il diametro di quattro o cinque pollici. Il cappello è di fi- 
gura emisferica striato sui margini, di color giallo aranciato tirando 
anche al color rosso scarlatto, e la superficie è secca suscettibile di 
essere pestata. Il peduncolo è pieno, consistente, bullioso alla base, 
di color biancastro , munito di un colletto membranoso. Le fogliette , 
e la corna di questo Fungo sono alcune volte di color bianco, ma 
più ordinariamente di color un po’ giallastro. 

Assai facilmente si distingue \ A^aricus caesareus diW Amanita 
miiscaria. (Agaricus muscarius. Litin.) per la volva che è completa, 
ossia per la membrana bianca, che lo inviluppa, e lo copre intiera- 
mente nella sua gioventù; questo carattere non si riconosce mai nel- 
\Agaricus muscarius- Linn. La cui volva è incompleta. 

L’Uovolo buono è dilicatissimo al palato, ed all'odorato; è de- 
siderato , anzi ricercatissimo alle nostre tavole , e si mangia in tutte 
le maniere. 

Volg- Cocco; Fonsg Cocca; Boleto; Bolé; Fonsc oeuv; bolet 
Ros; Cucù. 
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Apccte A . 


rnuAcartM ^ ^uttiet ^ ty^manùa mudcana. 
Uovoi.o FALSO. 


]^e’ boschi riscontrasi questo Fungo ove è comunissimo, esso è ve- 
ramente una mirabile specie per la sua bellezza; ha il cappello intie- 
ramente sviluppato , largo sei od otto pollici, orizzontale; leggiermente 
convesso , egli ha un bel colore scarlatto , ed ha una tinta più carica 
nel mezzo, anzi che alla circonferenza; esso è ordinariamente segnato 
di piccole pellicole di color bianco, le quali lo rendono piacevolmente 
moscato; alcune volte poi ha i margini di color giallastro. Le lamelle 
di cui è raddoppiato sono numerose , e di color bianco latte. 11 pe- 
dicello è consistente , colla base bulbosa , bianco , ed alto da 
quattro a sci pollici; questo pedicello nello svilupparsi esce da un 
inviluppo membranoso , che lo rinchiuse ne’ suoi primordj. 

Si pretende che questo Fungo venefico anunazzi le mosche, e i 
cimici. Rapporta qui il sig. Lamarck^ che BuUiard vidde morir due 
gatti, i quali mangiarono VAgaricus muscarius , mentre che il signor 
Panlet colle sue esperienze uccise dei cani. 

Vi ha una varietà di questo Fungo, la quale è marcata dal si- 
gnor Schaejfer, Tab. XXVlll, che manca delle pellicole bianche sul 
cappello , e facilmente potrebbe confondersi colla vera specie di Ama- 
nita aurantiaca ( Àgaricus caesareus. Lino. ) Distinguesi poi il Cocco 
falso dall’altra specie, dalla volva che è incompleta, ed al primo svi- 
luppo del Fungo non è inviluppato che il solo pedicciuolo, e non il 
cappello. 

h' Àgaricus muscarius ( Amanita muscaria. Sch. ) si riconosce 
dall’odor tetro, e nauseoso, e dal sapore acre. Mangiato questo Fungo 
in piccola dose, inebria , per cui i popoli di Kamtsckatka si prepa- 
rano una bibita molto inebriante , e se si usa in dose maggiore ap- 
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porla vomito, furore, tormini, deliqui, flussi di ventre dolorosi, con- 
vulsioni , ed anche la morte- 
si andrà incontro al veleno di questo Fungo nocivo, coi vomi- 
torj , coi purganti, bibite d’acqua freddissima, ed anche col ghiaccio 
( V. Flora Med. T. I-, pag. 62. ) 

Volg- UovoLACCio; UovoLO malefico; Fo>sg PiTOccH ; Cocch matt ; 
Cocca FALs; Uovolo falso; Cucù rosso 
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Specie 2. 


caueàcmuA ( ^ex/h. ) 
Famigucoli gialli buosi. 


L ’ 

Agaricus CAVDiciyvs del Persoon , è i’ Agariciis Lignatihs 
del Bulliard. Cresce a’ piedi degli alberi morti in ispecic del sa- 
lice , del noce ec. ec. Infatti questo Fungo rassomiglia a\ì’ Agaricus 
annularius . Bull- per cui Persoon lo considera come una semplice va- 
rietà di quello , giacché questo non difTerisce se non in altro , che 
nella mancanza del collctto. 

Il pedicciuolo è pieno, cilindrico, soventi volte curvo alla base, 
rossiccio, piccato pure verso la base, di piccole squame di color bru- 
no. Il cappello è a principio convesso , dopo diventa piano , spesse 
fiate sinuoso, di color giallo con il centro rossiccio; le fogliette sono 
pure gialle o di leggierissimo color mattone , ineguali , aderenti , o 
leggermente scorrenti sui pedicciuolo. 

Da noi si mangia avidamente in ispccie dai paesani che lo rac- 
colgono in autunno, siccome abbondantemente cresce. Si usa massima- 
mente ne’ od anche semplicemente o/t«r<«_/ò/a/o. Viene trascu- 
rato però se il cappello è di molto allargato per essere creduto nocivo. 

P ' olg . Gabbabeu, o Gabbireu; Ciovireu; CioDABEUi; Aneli ; Ciodelì ; 
FoNSC KOOS, e MORON , ClODIT ZALD ; ZaLDI. 
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caiuàcmuA ( ^etb. ) 


Famicliuoli gialli buoni. 


GESTO esemplare è tratto dal Funghi in cera del sig. Pizta^aìli 
il quale a prima vista lascia molto dubbio che possa essere il vero 
Agaricus caudìcinus del Persoon , come si può verificare dalla tavola 
antecedente. Ciò nulla meno io ne ho riscontrati alcuni di questi Fun- 
ghi ia tutto simiglianti, al piede in ispccie dei noce, e della rovere. 

Sono mangiabili questi Funghi nell’ istesso modo , e coll’ istessi 
preparati della specie vera. 

Volgarmente chiamasi questo Fungo come li altri Famigi.iuoli 

GIALLI BUONI. 


Ùei Funghi. 
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0ouko Apccte' 2 “ 
t/é^inncuif ^lo/ynuceà. ( ^Pct Acon, ) 


Agarico meleo. 


I^ELLC foreste sui vecchj tronchi o vicinissimo ad essi trovasi que- 
sto Fungo , e cresce a mazzetti molto numerosi. 

II Polymiccs del Persoon è V Agaricus annularius del BulUard\ 
esso ha un colore rossiccio, o rosso; il pedicciuolo è carnoso, di 
forma cilindrica , spesse volte un po' torto alla base , lungo quattro 
o cinque pollici , munito di un anello intiero ed a guisa di ciottola , 
glabro, c fornito di piccole squame. Porta un cappello convesso, un 
po’ prominente verso il centro , puntato di picciole squame nerastre. 
( V. l’Agaricus mutabilis dello Schaeffer ); i margini sono intieri , 
ed un po’ sinuosi, non esposti; le lamine sono di color giallastro, o 
bianche, ineguali, che leggermente cadono sull’alto del pcdicciuola 

Voìg. CuiODiNo velenoso; Ciodit fals ; Ciodin cattiv. 


Oti Funghi. 
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Specie 


3 . 


w 


t>^é^riciuf oàlreatu.1 ( ^Pct-icou ) 


Ohecchieixe. 


]^e’ mesi di novembre e dicembre cresce questo Fungo sugli al- 
beri tagliati , ma specialmente sul tronco del noce. 

Bello ù il vedere questo Agariciis oslreatiis Jacq.; esso presentasi 
sotto una singolarissima forma, cioè come una massa omogenea tutta unita 
insieme di tanti piccoli Funghi, che hanno la figura di un’orecchia, 
che facilmente si possono staccare l’una dall’ altra; queste valve sono 
coperte di color fosco vergente, sono di grandezza varia, al di sopra 
un po’ convesse , concave al di sotto; le lamelle sono uguali quasi 
intiere, tenui, fragili e di color bianco. La sostanza interna ha il 
color bianco di neve ; essa è quasi filjrosa , crascia e succulenta. 

11 sapore è quasi insipido, e spande un discreto odore delicato. 

Mangiasi famigliarmente questo Fungo cucinato in vari modi, e 
vale assai a guisa del tartufo , ed anche collo stufato. 

Volg, Oregin o Obegell. 
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t^^/ìncuj cam^u'.ifrtj ^ ^iiuel ^ 


Pratajuolo- 


•»7 


Ix autunno questa Araauiu cresce ne’pratl asciutti , 'dopo la caduta 
di piogge dolci, frammezzo le verze, sui margini delle strade, fsa le 
erbe minute e folte; essa è la specie la più comune, ed è anche la 
più conosciuta per 1’ uso che se ne fa giornalmente. 

Il pedicciuolo di questo Fungo è corto , pieno , debole , di color 
bianco , e porta un cappello emisferico , allorquando è appena svi- 
luppato ; in seguito si distende , s’ appiana , e diventa alcune volte 
molto largo ; questo cappello è coperto di una pelle , la quale facil- 
mente si leva: essa è di color bianco allorché il Fungo è giovane, 
diventa in appresso un poco rossiccia. La superficie del cappello 
pare spesso squamosa , per il numero delle piccole stracciature che 
si fanno sulla pelle ; le lamine di cui è duplicato hanno il color di 
rosa pallido, o di carne, diventano a dismisura di color bruno, 
e finalmente nere quando il Fungo è invecchiato. 

Facilmente si potrebbe confondere V Agaricus campestris. Linn- 
coW Agariciis bulbosits. Bull. ; ma la natura ha imposto al Pra- 
tajuolo un abito suo proprio per poterlo conoscere; giacché il vele- 
noso sorte da un involucro , ma non cosi il campestris ; il secondo 
ha un bulbo rotondo , che non lo ha il primo; sovente però il primo 
ha r estremità del peduncolo un poco rotonda ; ma è sempre ine- 
guale , soda , scabrosa , secca , quando che il bulbo dell’ altro è pol- 
poso , molle , ben rotondo e tenero. 11 secondo ha un color bianco 
di latte, c secco sulla superficie; il Pratajuolo invece ha quasi sem- 
pre una tinta verde, ed ha la superficie umida; l'altro lo perde quasi 
subito nato , ed ha quasi sempre il cappello rotondo nel nascere. 11 
mangereccio è tanto dilicato , che quando si trincia co’ denti , o che 

Dei Funghi. 5 * 
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toccasi colle dlla , Ingiallisce quasi nello stesso momento , cosa che 
uon succeile mai nell’ yigaricns bulbosus. Finalmente poi ciò che non 
permette di confonderli si è il color delle fogliette , il buono le ha 
sempre color di rosa pallido , o color di carne , ed il cattivo , co- 
stantemente è bianco. 

L’Agarico commestibile pratajuolo è d’un sapore aggradevolissimo , 
e sente 1’ odore del Cerfoglio ; si usa ordinariamente ne’ stufali , e 
mangiasi anche cotto sulla graticola con butirro fresco , sale e pepe. 

• Volg. Phadabku; Pradiboec ; Pbadareul; Biakcon; Fonsg de Foncaba; 
Fosse DE pra’ ; Fosse pionabj Cappeli.ktto bianco. 
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Ooltko òpeci« 3.* 



ùuMcòuif ^ ) 


Agarico bulboso di primavera e di autunno. 


V^resce questo Fungo in primavera ne’ boschi, nelle selve e nelle 
brughiere, ed ama i terreni grassi, untuosi ; esso sbuccia due volte l’an- 
no , ossia in maggio , c dopo le prime piogge d’ agosto, Quesu è 
quella specie , che facilmente potrebbe confondersi coll’ /fgaricus cam- 
pestris- Linn. 

Tutte le parti di questo Agarico sono di color bianco, esso ha il 
cappello da principio emisferico , ed a misura die si sviluppa si ap- 
piana, ed alla superficie diventa un po’ concavo, ed è umido; la 
pelle che lo copre non si può staccare senza lacerarne la sostanza 
fungosa ; egli è sostenuto da un pedicciuolo cilindrico , pieno , bul- 
boso alla base, e porta un colletto od anello molto approssimato alle 
lamelle , umido a bordo intiero > persistente e regolare. Sorte questo 
Fungo da una volva che lo inviluppa nella sua gioventù, la quale è 
incompleta c persistente. Le lamelle sono brevissime in riguardo al 
raggio del cappello, comunque siano di varia dimensione; esse sono 
libere , e sempre bianche. 

Molte persone perdettero la vita per aver mangiato di questo Fungo, 
le quali se avessero osservate le differenze notabilissime che lo distin- 
guono , sicuramente non lo avrebbero con fuso coW'^garicits campe- 
stris. Linn- , stante che questo può facilmente essere pelato , che 
r Agaricus Imlbosns. BulL ha la pelle aderentissima , per cui non si 
può pelare ; che il primo ha la superficie secca , un collctto rosso nei 
bordi , un sapor piacevole ed un leggier odore di Cerfoglio', quando 
che il secondo ha il colletto sempre regolare , intierissimo , la super- 
ficie umid.i , ed ha un gusto , ed un odore niente piacevole. 

Dopo otto o dieci minuti , che questo Agarico è accostato alla 
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bocca fa conoscere i suoi cattivi effetti , ma non prima ; sentesi poi 
un calore rassomigliante a quello che produrrebbe il pepe- 

li signor Paulet scrisse una assai sugosa Memoria intorno all’^^a- 
rico bulboso, e ci assicura aver egli espcrimentato su degli animali 
questo Fungo, facendogliene mangiare due denari circa, ma che 
scorsero dicci ore prima che si manifestasse alcun sintomo , il quale 
dimostrasse la propria dclateria qualità; passato poi cpiesto spazio di 
tempo gli animali avvelenali venner presi da debolezza; cacciavan urli 
lamentevoli accompagnati da vomito, non si reggevan più sui piedi , in 
seguito dopo essere caduti in assopimento morirono. Lo stesso autore 
dice d'avere sperimentati diversi rimedj per temperare i sintomi pro- 
dotti negli animali , ma che il solo Etere vilriolico produsse 1’ ef- 
fetto che si desiderava. 

Necessario sarebbe pertanto , che se qualcuno avesse mangiato in- 
navvertentemente di questo Fungo, ricorresse all’ emetico se è in tem- 
po , ed ai purganti , se è ritardato il soccorso ; all’ acqua gelata , ai 
clisteri di tabacco; inseguito poi a dieci o dodici goccie di Etere 
vitriolico nel vino , e se mai mancasse l’Etere , bisognerebbe al ma- 
lato dargli a masticare dell'Aglio, c fargli soprabberc del latte, o me- 
glio ancora pestar 1’ Aglio , e mischiarlo col latte facendoglielo bere 
abbondantemente. 

Questo è VAgaricus plumbeus, dello Scluxejfer.Tah.%5,^6 e a45. 
U Amanite printanière del Lamarck-, il Fungus phalloides, del Vail- 
lant. Tal). i4- f- 5, od Amanita verna del Mich- Gen. p. 17 1 , n.* 4- 
Volg. PiiATAJOLO falso; Fonsg matt. 
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Specie 5 , 


ty^^ancuj ■tnotice'fvn ( liluO’. ) 
PRUG.NOLO- 


In primavera ed in estate trovasi questo Fungo nc’boschi montuosi, 
ed incolti, e là cresce inviluppato ne’ muschi , che pare per questo 
motivo avere acquistato il nome di Mouceì'ou. Questa specie di 
produzione consiste in piccoli Funghi di color bianco , coperti 
di una pelle secca , e coriacea; hanno essi il cappello globoso, in- 
tanto che sono giovani , e della grossezza di un pisello solamente ; ma 
s’ estendono poi in seguito , ed acquistano dodici , ed anco quindici 
linee di diametro , conservando presso che sempre qualche poco la 
forma convessa. Spesse fiale il cappello nel centro prende un color 
leggiermente giallastro , il pedicciuolo ò corto , pieno , un po’ ingros- 
sato verso la base. 

La sostanza di questo Fungo è di color bianco , soda ; tramanda 
un odor soave , ed è piacevolissimo al palato. Serve egli alle migliori 
tavole , e si impiega ne’ stufali , nelle salse e ne’ condimenti. 

Avverto però che qualora si volesse far seccare il Prugnolo, dovrassi 
raccoglierlo non bagnato di rugiada, giacché in tal caso egli ha men 
odore , minor sapore e più difficilmente può essere conservato. Si riget- 
teranno tanto i vecchi gambi di questo Fungo, cjuauto quello che ha 
le lamelle di color rosso bruno. 

l olg. Spiuareu ; Peveroncin ; Mazzengo. 
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Specie 6, 


jy4>(jfancuJ ccùclriTiud ( 'iPouff. ) 
Pelliccione. 


Nei mesi di agosto e di settembre cresce il Pelliccione , e riscon- 
trasi ne’ boschi , c ne’ prati asciutti. 

Questo bel Fungo ha il pedicciuolo bulboso alla base, si alza circa 
un piede ; è hstoloso , va diminuendo verso l’ estremità ; porta un 
colletto membranoso, e la pelle è dipinta, su tutta la lunghezza, di 
bianco e di bruno. Ciò che rende assai grazioso l’ aspetto del Pel- 
liccione proviene dall’aver esso la pelle di color rossastro bruno, la 
quale trovasi sparsa di rughe numerose , le quali lasciano trawedere la 
carne bianchissima di cui è composto. Porta il pedicciuolo un cap- 
pello ovoideo nella gioventù , che si distende in seguito a guisa di 
parasole, il diametro del quale è di circa cinque o sei pollici, ed ha 
la superheie coperta di picciole alzate di color rosso bruno, che fanno 
altrettante macchie su di un fondo bianco ; le lame che stanno al di 
sotto d<-l cappello sono ineguali e di color bianco. 

Egli è questo quel sì eccellente e tanto dilicato Fungo, di ottimo 
e squisito gusto, che si mangia nelle campagne, e che diffìcilmente, 
in ispecie in certi luoghi, si trova- Esso è conosciuto sotto il nome di 
Cuchetta o Grisetto ( Grisette (lai Francesi. ) 

Pol ^. Polla; Tobi o Tubia; Fonsc de la gamba lunga. 


Digitized by Google 



Digitized by Googl 


1 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




Ooufto specie ì^, é. 

c/y^ico/arauf, ( 'lA)uf!P. ) 


CuCHETTA. 


(Questo velenoso Fungo cresce in estate ed in autunno, trovasi ne’ 
boschi e varia nell’ aspetto ( Agarìcus colubrinus major pileo cam- 
panulato , ec. , ec. V. Persoon. Syn. a58 , il quale ce ne fornisce 
quattro varietà, cioè: il conspurcatur , il cristatus , il pantherinus ^ 
ed il concentricus )• 

L’ Agaricus clypeolarius ha un pedicciuolo duro , di figura cilin- 
drica , lungo circa tre pollici , di color bianco , fistoloso , debole , 
molle , spongioso ; il cappello ha la forma campanulata , ovale , al- 
lungata e di color biancastro esso è fragile , largo due o tre pollici, 
coperto di squame rossastre , più numerose negl’ individui giovani ; 
i bordi del cappello si raddrizzano in seguito, spesse volte diventano 
concavi , senza però cessare di essere protuberanti nel centro ; in 
seguito sono tante volte merlati o lobati ; le lame bianche sono li- 
bere , ineguali , il colletto frequentemente si distrugge. 

La sostanza di qui’sto Fungo è poco carnosa. 

V olg. GaiSETTO FALSO , CuCHETTA FALSA. 
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ovou/^uJ, ( TÌÌ)uil^. ) 


UOVOLO BIAWCO. 


37 


(Questo Fungo tra noi non è tanto comune; vien bene sul terreno 
sopraccarico di tanino, esclusivamente in vicinanza delle querele e dei 
cerei; ama l’ombra, e trovasi nc’ boschi ventilati e freschi, egli è 
sopra tutte le altre specie il Fungo più apprezzato. 

UAgaricits ovoideiis è involto nella sua gioventù in una volva 
gracile , completa e di color bianchissima come la neve ; essa è irre- 
golarmente frastagliata, pende dallo stipite all'età avanzata, che lo 
accompagna lino all’ ultimo deperimento ; presentasi sotto la forma di 
un uovo di gallina , e non dilférisce àiW Agaricus caesareus se non 
dall’essere egli tutto bianco. 

Sono di tre maniere le lamelle, cioè: intiere, dimezzate ed inter- 
zate , strette , addossate e libere, sono anche qualche volta biforcate. 
Il cappello ha la forma emisferica , è carnoso , terso e levigatis- 
simo , ed ha i margini intieri; coperto di un epidermide distesa, 
secca e lucente , facili->sima da staccarsi della carne ; ha 1’ anello mem- 
bra no.so , ampio, sinuoso-, che talvolta rimane attaccato a brani 
al bordo del cappello stesso. Il pedicciuolo è cilindrico e pieno , 
grosso ugualmente in tutta la lunghezza. I.a carne è bianchissima , 
inalterabile, discretamente consistente, che ha un sapore gustosissimo 
ed un odor fragrante. 

In varie maniere mangiasi questo Fungo ; si fa cuocere sulla gra- 
ticola ; si condisce con olio , sale e pepe , coll’ avvertenza di arrostirlo 
sjticciamente , voltarlo spesso, afiinchè non induri e divenghi troppo 
asciutto ; si fa cuocere nuotante nel butirro e nell’ olio d’ ulivo con 
aglio , prezzemolo , sale e pepe , e si mangia subito allestito e bollente ; 
usasi pure in tant’ altre maniere. 

olg . Cesareo luaco ; Coccola uabca ; Coca iiabc , Ozdf iiahc ; Bols Biahc. 
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Specie/ 8, 

(^ioleiiut eduAé, ( ifìntÉP. ) 


Fcnco poRciiro. 


C^uesto Fungo è da Linneo chiamato Bolelus bovinus ( Sp. Plani. 
1646) trovasi nei boschi, ne’ valloni ed in luoghi coperti, e dura 
tutta la state. 

Questo Bolelus ha sempre un pedicciuolo -molto grosso ed il cap- 
pello largo dieci od undici pollici di diametro ; è arcuato , ordinaria- 
mente di color ferruginoso attirante al bruno ; i tubi sono allungati 
e di color dapprima bianco , che a poco a poco col tempo pren- 
dono una tinta giallastra. La carne è molto soda , bianchissima , che 
non cambia di colore quando si taglia , ed avrà circa un pollice od 
un pollice e mezzo di spessezza. 11 peduncolo è sempre pieno. 

Il Fungo porcino ha molti rapporti col Bolelus aereus detto in 
lingua vernacola Fonsg faree, ma questo ha i tubi cortissimi e gial- 
lastri cominciando dalla nascita ; esso è molto piccolo per compara- 
zione al Bolelus edulis , ed il peduncolo non è mai gondo in modo 
sensibile. 

Certo è che questo Fungo serve all’ uso frequentissimo tanto per 
alimento , che per condimento. Da alcuni si preferiscono quegl’ indi- 
vidui il cappello de’ quali ha un color carico , giacché dicono , che 
la carne di questi è ordinariamente e più .soda , e di un gusto più 
delicato, per la qual ragione anche non raccolgono che quelli che 
non sono ancora molto cresciuti. Lo colgono , gli levano i tubi e la 
pelle ; prelendesi che il gambo abbia un po’ del coriaceo , per cui 
da alcuni viene rigettato , e non mangiano che il solo cappello. 

Come poi può essere condito questo Fungo, risponderò che si può 
condire collo stufato, in salsa bianca, col pollame, alla gratìcola, 
tartufolato , con butirro fresco, olio d’ulivo, sale e pepe; vi ha per- 
Dei funghi 6* 
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fino chi Io mangia crudo colla così detta pevérada , ec. , ec. Questo 
pure si fa seccare raccogliendolo però in tempo opportuno e nc’ de- 
biti modi , cioè che non sia bagnato dalla rugiada , o subito dopo 
la pioggia, siccome anche non potrebbe aver sapore , ed invece essere 
di cattivo gusto. 

Parrebbe essere questo Fungo il meno pericoloso di tutte le altre 
specie , per cui sono d’ avviso che poco male possa apportare a chi 
ne mangiasse con qualche eccesso , o poco lo masticasse. 

Boletus buìbosus. Schaeffer. Fung. B. , tom. II. , Fab. 1 34 , 1 35 . 

Boletus bovinus. Linn. Sp- Plani. 1646- 

y ^ olg . Fohsc. Febee o Fabee j Lecobatt; Fbeb ; Fohsg Fbé. 
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(Bo/eàiJ aàt/uL ( in)uff. ^ 


Fungo porcino. 
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Jjra assolutamente necessario che facessi rimarcare anche questa va- 
rietà , siccome facilmente potrebbesi ricusarla o crederla nociva. 

Si trova questo Fungo ne’ nostri boschi in luoghi coperti, e ne’ 
valloni , dura tutta la state ; egli è cosi ben .descritto in ispecie dal 
signor Bulliard; esso porta il cappello fatto a guanciale, coperto di 
una pellicola colore ora rosso , ora bianco , ed i tubi sono dapprima 
bianchi, poi si fanno gialli o citrini, infine di color verde sudicio, 
facili a staccarsi dalla carne del cappello ; il gambo è quasi sempre 
di color bianco ferrugineo , ventrìcoso , coperto di una bellissima rete. 

Anche questa qualità di Fungo è di grato odore, di bel bianco 
colore ed immutabile. Si mangia come la specie vera. 

Si chiama ordinariamente colli stessi nomi volgari della specie vera. 
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OpeciC' 

(^o/etM auranàacuà. ^ lA)u(TP. ) 
Rossetto. 


^^uesta bella specie di Fungo cresce sulla terra, e si trova frequen- 
temente in autunno ne’ boschi- 

li pedicciuolo è allungato , pieno , comunemente ha delle rugosità ; 
assottigliasi all’ estremità superiore ; all’ inserzione è un po’ gonfio. Il 
cappello ordinariamente è largo alle volte dieci , dodici ed anche 
quindici pollici j esso è compatto di color aranciato ; qualche volta 
coperto di piccole macchie più colorate ; esso è tappezzato al disotto 
di quantità immensa di tubi i quali sono di color bianco molto di- 
ritti ed allungati, deboli, e che non hanno alcuna aderenza colla 
sostanza stessa. 

Il Rossetto ha una carne che è molle, bianca, non prende il color 
verde quando si taglia , ma acquista invece il color vinoso. 

Egli è conosciutissimo questo Fungo, e si mangia allorquando è gio- 
vane , giacché invecchiando, la carne diviene molliccia e priva di gusto ; 
si condisce pressappoco come gli altri Funghi, ma si preferisce man- 
giarlo cotto sulla graticola con olio , sale e pepe , oppure colla saba 
bianca. 

F" olg. Rossir j BacGAaEDL ; CappELLST ci-ai ) } Rosset ; PoBHUtEixj Scrlò. 
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Specie' 

CBo/ctuà .Aoaóer, 


W 

AO. 



FuKCO ROSSIGHO. 


^^cramente è questa la specie tra noi più comune, e riconosciuta 
allatto innocua dai nostri villici in ispecie , ed acciò non venisse tra- 
scurata oppur creduta nociva , pensai opportuno farla rimarcare. 

Lo Scaber dello Schaeller porta il cappello convesso di color ros- 
signo , ed i tubi di color bianco , e facili a staccarsi dalla sostanza 
carnosa, la quale è bianca, e quando si taglia acquista il color vinoso. 
Lo stipite è molto allo in proporzione del diametro del cappello, di 
color bianco , sparso di punti e rughe rimarchevoli , un po’ torto , ed 
alla base ventricoso. 

La carne di questo Fungo è di cattivo sapore, leggermente vinosa, 
fragile e molliccia ; lascia disgustata la bocca ,- essa è di sapore quasi 
insipido , ed ha ben poco o nissun odore ,* nonostante si mangia in 
tante maniere , e si condisce a capriccio. 

Rossiir. 
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Q * 

opccte -IO. 

(^fetiu) Acal< r ^ lfì>u{ìl ) 
Fungo rossicno. 


Trovasi questo Fungo in agosto cd in settembre; egli cresce ne’ 
boschi e sulla terra- 

II pcdicciuolo di questa specie è ordinariamente molto allungato , 
e di fatto pare che egli non abbia proporzione col diametro del cap- 
pello, e la lunghezza dello stesso pcdicciuolo , che essendo molto 
alzato da terra , ossia alto sei o sette pollici diventa molto debole ; è 
poi anche sparso di punte o piccole eminenze, le quali rassomigliano 
ai denti di una grattugia. Porta ordinariamente il cappello di color 
cinericcio , che s’ avvicina al grisaslro , e qualche volta ha il color 
ferruginoso , ò sempre molto incurvato ; ha cinque o sei pollici di 
diametro , i tubi sono molto allungati , molto distinti , contigui fra 
loro, ed uniti alla carne, i quali si possono distaccare senza dinicoltà 
.gli uni dagli altri; nota bene che li tubi sono di color grisaslro in 
questa specie però , ma nella varietà invece hanno un color rosso di 
carne estremamente tenero, f.a carne è quasi sempre molliccia , e fragile. 

Questa specie di Fungo ha un sapor cattivo, leggermente vinoso, 
cd imbratta la bocca , egli è perù innocuo ; la varietà ossia il cosi 
detto Fungo rossigno è quello che da noi si mangia , ed ha poco o 
nissun odore, ed un gusto quasi insipido. 

Voìg. Fonsg Rossix. 


Dei Funcui 
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specie -M. 

aereoJ ( lILuft’. ) 
Fungo Porcino. 




Ne’ mesi di settembre e di ottobre si trova questo Fungo ne’ boschi j 
è comunissimo da noi', e non cresce che sulla terra; il pedicciuolo 
varia di colore, ed è ora rossiccio, ora giallastro o bruno, che pre- 
senta qualche volta alla superhcie alcune nervature molto leggieri , 
ossia come reticolato ; esso è pieno , e di color bianco al di dentro. 

11 cappello di questa specie è ordinai iamente di color bruno ne- 
rastro , accompagn Ito di legger tinta rossigna ; è la sostanza più o 
meno compatta in proporzione della larghezza , e la carne è molto 
soda; i tubi sono coiti, ed hanno un color giallo di solfo» 

Due sono le varietà del Fungo porcino, la prima che riguardar 
dovrebbesi come una specie distinta , ha la carne leggermente tinta 
di cohìr gidio sulfureo; allorché si spezza II Fungo acquieta un 
color ve rdastro estremamente delicato; i tubi anch’ essi acquistano lo 
st' sso colore quando si toccano: marcasi il Fungo dimezzalo e segnato 
al naturale, l.a seconda che é la specie più comune ha la carne bian- 
ca ; di color vinoso sotto la pelle , leggermente tinta di giallo vicino 
ai tubi. 

Mangiasi questo Fungo come il Boletus editlis , ed anzi viene a 
lui preferito; ha un gusto piacevolissimo, come anche la sua varii'tà , 
e si mangia nonostante che il sulfureo colore cangiasi in tinta ver- 
dastra quando si spezza. 
f olg. Fonsg Faree. 

Boletus aereus. Carne dilute sulphurea rapta viridiuscola, An-nc 
species distinctaP (Varietà). 
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C^eàu aereud ^ lliniff . ^ 
Fuwco poRcrao. (varietà) 


^^uesta varietà, che da noi riscontrasi facilmente ne’ boschi nei mesi 
di settembre e di ottobre poteva credersi nociva, pensai perciò ne- 
cessario farla conoscere, onde non confonderla o trascurarla. 

Nasce sul terreno, e presenta il gambo di color bianco, o rossi- 
gno, coperto di leggieri nervature rossiccie, che rassomigliano ad una 
seta finissima; p)rta il cappello di color bianco nerastro, oppure mi- 
sto di leggier tinta atro vinosa. 

Questo Fungo è sempre pieno , e la sostanza è molto soda color 
bianco, ed allorché si taglia diventa un po’ ros.siccia, in ispecie all’in- 
terno del cappello, i tubi sono corti, e color giallo di solfo. 

Ha un sapor grato, e questo Fungo si mangia cogli stessi condi- 
menti, e negli stessi modi come l'altro Boletus aereiis , e viene vol- 
garmente chiamato anche cogli stessi nomi. 

Bolet bronzé. Bull., Champ. de la Fran., Tab. 385- 
Boletus aereus. Carne nivca sub cute vinosa. Fig. i. ( Varietà ). 
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òpectc 4 2 . 

K^{)ortÀe/ùi Atou/^ntc ^ ^etòoau, ^ 

Spungnola. 

Nasce questo Fungo solo In primavera , e cresce ne’ boschi ed an- 
che ne’ campi , ed anzi viene assai vantato quello che cresce ne’ luo- 
ghi sabbiosi , siccome credesi il più delicato; esso varia singolarmente 
tanto nella forma , che nella dimensione. 

II pedice! uolo è vuoto, di color biancastro, senza colletto; e termi- 
nato da un cappello, o per meglio dire da una testa ovale a guisa 
di mazza , scavata di cellule profondissime , ed intieramente aderenti 
al pedicciuolo. Le rughe o scavature numerose formano una specie 
di ondulazione, senza veruna forma regolare, sulla superficie superiore 
della testa , la quale è liscia al di sotto. 

Il sig. BuHiard non ne distingue che tre varietà principali , cioè 
la Spungnola bianca , la grigia e la bruna ( v. Lamarck, Ency. Bot., 
tav. IV , pag. 3 12. ) La prima di questa varietà nel suo primo svi- 
luppo è bianca come il latte, e diventa colla maturanza di color giallo 
pallido; la seconda varietà è da prima di color bianco grisastro, leg- 
giermente tinta di fuligine, e nella maturanza diventa di color fuli- 
ginoso più o meno carico; finalmente la terza è da principio di co- 
lor grigio biancastro , e diventa poi di color bruno nerastro. 

La Spungnola a qualunque varietà appartenga è sempre buona , e 
può usarsi senza verun timore. 

La sola precauzione che deve usarsi è quella che prima di prepa- 
rarla per mangiare si debba con tutta la massima diligenza osservare , 
e scrupolosamente mondarla, afGnchè nelle cellule non sianvi cattivi 
insetti, od anche della terra. 

Volg. Spongignola ; Spuncignoecra ; Spomcieula ; Spongiola ; Spuk- 

ZtOLA. 
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0 ì^ia//iùi im^iucàcwi ^ ^muci. ) 


Fungo impudico- 


Dal sig. Balliard è cliiainala questa Spungnola Marine impudìque, ecl 
allorquando questo Fyngo appena spunta dal terreno somiglia tutt’af- 
fatto ad un uovo; abita ne’ boschi sabbiosi, e cresce in giugno, o 
non ù raro nc’ dintorni di Monza. 

\j' Impudico ha una volva completa, che lo rinchiude intieramente. 

^ Si lacera la volva alla estremità, ed il Fungo si sviluppa; al centro 
della volva è debolmente attaccato ad un pedicciuolo tìstoloso , cri- 
broso, e porta alla estremità un cappello cellulare corto ombellicato, 
pieno di una sostanza fetente glutinosa, densa e trasparente, che 
sente di cadavere, per cui vi attrae una folla immensa di insetti, in- 
dicando cosi facilmente il luogo ove si trova. L’alto del cappello non 
è pei furato, e porta comunemente un piccol fungo destinato a rim- 
piazzarlo in piìmavera. 

Quanto mai si avvicina alla forma dell’ organo della generazione 
dell’uomo abbastanza lo danno a divedere tutte le parli esterne, ec- 
cetto però il prepuzio , cosicché dappertutto ha dei nomi analoghi 
all’ idea , che la vista di esso fa nascere. 

In varj paesi si crede che il Fungo impudico fatto in polvere sia 
un eccellente afrodisiaco, e lo stesso Plenck dice, finalanto che que- 
sto Fungo è di tenera età si mangia come un afrodisiaco (Pieri. Toss. ) 
Ciò potrebbe essere ; ma trovo molta diflicollà a crederlo ; giacché 
mang'ato in piccola quantità, pare che non debba apportare tanta (orza, 
c se mangiato in molta quantità egli è un potente veleno. 

Volg. Spungnoi.a falsa; Pissacan; Fungo peniforme. 
ìVilman. Cryptog. Fung. Voi. VI, pag. 355 . Phallus impudicus. 
Phallus volvatus, stipatus; pilco celluloso ( utriusque previo) ec- ec- 
Syst. veget. ed- XIV. Fior. dan.Tab. 17$. Schaejfer, Fung , tab. 196-158. 
In sylvis collium. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 





\ ti’//,/’ XfT. 



Digitized by Google 


Digitìzed by Google 



5 ? 

Specie' ^3 

^/avaria cora//où^ ( J^iiiuet ) 

Ditola. 

T rovasi questa specie di Clavaria sulla terra ne’ boschi , e special- 
mente in quelli ove sono multi faggi. 

Questa fungo.sità presentasi ordinariamente composta di un gran nu- 
mero di ramiBcazioni corte, serrate, che si intralciano senza anasto- 
mizzarsi, e leggermente divisi o come dentate alla estremità. 

La Clavaria è tenera, carnosa, molle e ramificatissima; essa ha 
la figura dì un mazzetto , di color bianco , o rossastro , od anche gial- 
liccio. 

£ da noi comunemente mangiato questo Fungo ed è da tutti co- 
nosciuto innocuo, per cui se ne condiscono le vivande, e si mangia 
con sale ed in salata. 

f ^ olg . Mamna; Didell. 

Clavaria ramis confertis rainosissimis. LÀnnei ec. ec. 

Clavaire Coralloide. Lamarck. 

Corallo-fungus flavus. Schaeffer^ tab. 175 et a 85 288. 
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Specie \ì^. 

cma^rtitm ( <^t«. ) 

Tartufo nero. 

^^oESTA specie di Tartufo cresce sotto terra , in Italia , sui monti , 
ed m Francia non solo, ma in molti altri paesi. Sono stalo assicu- 
rato , che da qualche mese si sia ritrovato il Tartufo appiè dei car- 
pini sotto terra , ne’ giardini pubblici della nostra Milano. 

Questo Fungo altro uon è che una massa informe, carnosa, quasi 
rotonda , priva alTatto di radici , ed è di color nero , oppure anco 
di color grigio cinereo; la superBcie è come verrucosa, o come fatta 
a piccole eminenze di figura prismatica , quasi a guisa di squame ; 
composta di una carne, o sostanza soda, venosa, e sarei per dire 
marmorata nell' interno- Àltorchè incomincia a crescere ha presso a poco 
la grossezza di un pisello, ed arriva fino a quella di un uovo di pollo. 

Si noti bene che i tartufi del Piemonte sono d’ assai preferibili 
alli nostri , siccome hanno un gusto migliore ed un odore più spic- 
cato , ciò che potrebbe dipendere dalla natura del suolo ; essi sono 
inalterabili nella loro figura abbenchè essiccati ; vengono ricerca- 
tissimi. 

Tutti coloro che hanno uno stomaco forte e che sono molto eser- 
citati possono usar frequentemente di questo fungo senza esserne al- 
terali , ma quelli al contrario , che sono deboli di stomaco , ne do- 
vranno mangiar assai poco e ben masticarlo ; vien suggerito che si 
astengano dal mangiarne coloro che hanno nervi delicati , e sono di 
temperamento bilioso, siccome potrebbe cagionar loro degli allegamenti 
de’ nervi , dei venti , degli odori di rancidume , molto più allorquando 
il Tartufo è assai maturo. 

Il Tuber cinabrium può esser confuso col Moschetlam ; ma questo 
ultimo ha la superficie liscia , e la sostanza carnosa e molliccia. 
Pi questo Fungo se ne fa uso frequente tanto come condimento 
de’ F unohi 8 
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che come alimento ^ c si mangia cotto negli stufati , si unisce alle 
minestre tanto di grasso che di magro, si mischia alla pasta, nelle 
torte , si fanno dei fior di latte ; vi sono poi di quelli che lo prefe- 
riscono cotto sotto la cenere e senza apparecchio ; si può mangiarlo 
in insalata, tartufolato , ec. Più il Tartufo è maturo, ossia la sostanza 
carnosa è marmorata , e più è odoroso , e più di gusto aggradevole. 

Nonostante che questo Fungo sia tanto ricercato ed usato si dovrà 
aver riguardo, ed evitarlo affatto quando sia uD' po’ vizzo cagionando 
egli in allora vomiti e coliche acutissime. 

Questa specie di Tartufo può essere coltivato, ed anzi il signor 
Bulliard (Champig. de la Fran. , pag. 77, voi. i ) ne dà il modo 
onde riuscire con successo a formare una tartufiera artificiale. 

Volgar. TaiFOLA nena. 
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Tartufo bianco. 
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IN[elle foreste sabbiose, sui monti nostri, cresce sotto terra questa specie 
di Tartufo ; in Piemonte abbonda •, si trova in Francia ed in Inghilterra. 

11 Tartufo bianco non ha radice , ma ha una protuberanza che fa 
base radicale , la quale rassomiglia in tutto alla figura di una cipolla 
che non abbia ancor gettate le radici. La superficie densi ordinaria- 
mente liscia, unita, alcune volte solcata, ineguale; intieramente tra- 
versata da vene rossastre. Quando incomincia a crescere, e nella 
sua gioventù è di color bianco tanto internamente che all’ esterno ; 
invecchiando acquista un color rosso sporco , ed in allora la sostanza 
carnosa di cui è formato prende un odor disgustoso e nauseante. 

Nulladimeno è certo che il Tartufo merita assolutamente il pri- 
mo posto tra i Funghi , ed oso assicurare , come affermativamente 
tant' altri lo asseriscono, che non va alcun’ altra specie, se non che 
questa , la quale possegga qualche proprietà nutriente. Si cuoce il Tar- 
tufo allor che è giovane a guisa de’ Pomi di terra , nell’ acqua , o sotto 
la cenere, abbenchè mangiasi anche crudo in insalata. 

Vi fu chi riguardò il Tartufo come un potente riscaldante , e chi 
ha pensato , che lo fosse in pochissimo grado; altri si accontenta- 
rono di farlo base di altri condimenti , mentre si voleva ' far credere 
essere egli più proprio che tutti gli altri nutrimenti, per disporre alla 
Parabsia ed alla Apoplessia. Restami non ostante a credere che questo 
Fungo può riscaldare di più o di meno, secondo il terreno che lo 
produce c secondo la forza o debolezza del tramandato profumo. 

Chi desiderasse poi conservare questo sì prezioso dono della terra, 
il Tartufo , in ottimo e naturale stato , per otto o dieci giorni , con- 
verrà , appena cavato dalla terra piuttosto acerbo , porlo in un cestello 
e sospenderlo , od in cantina od anche in altro luogo fresco ; neces- 
sario si è però per assicurarsi che non vi si alteri, toccarlo o pro- 
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merlo colla dita , e se incomincia ad intenerirsi , bisogna prontamente 
consumarlo. 

Per disseccare il Tartufo o conservarlo due o tre mesi , od anche 
di più , bisogna in prima pulirlo bene , lavarlo , farli svaporare l’umi- 
dità all’ aria , oppure ad un lento calore , dopo averlo pelato e tagliato 
in pezzi grossi una linea. S’ infilano i pezzi con un filo , o si lasciano 
esposti all’ aria asciutta , o ad un dolce calore posti in un recipiente e 
portati io una stufa ; allora si dissecca , e si conserva tanto tempo 
quanto se ne vuole come gli altri Funghi. 

Ho letto sul Nouvemi Diction. <THist. naturelle una bella maniera 
di conservare il Tartufo , e che io riporterò qui ad lileram , tradotto 
però in lingua nostra. « Si pratica un altro mezzo , nei paesi ove col- 
tivansi le olive. Si leva la terra aderente alla superficie de’ Tartufi, 
si fanno bollire per un po’ di tempo, inseguito si gettano nell’olio, 
dopo si chiude il vaso , impedendo cosi per tutti i mezzi possibili la 
comunicazione dell’aria. Si conservano con questo mezzo li Tartufi. 
Dappoi che l’ olio sembra surbollirc , e che la sua superficie si copre 
d’ una specie di schiuma , bisogna versarli o servirsene , ma essi hanno 
perduto tutto il loro odore , e l’ olio invece n’ è penetrato j si può 
mettere sulle insalate c ne’ stufati , li quali s’ impregnano del profu- 
mo , come se vi fossero li Taitufi medesimi- Alcuni consigliano per 
conservarli recenti dopo averli fatti cuocere sotto la cenere , d’ invi- 
lupparli di stoppa , od anche facendoli bollire nell’ acqua con del- 
l’olio, sale e piante aromatiche. Quelli che hanno voluto conservarli 
nell’ aceto come i Cornetti si sono accorti che contraevano un gusto 
spiacevole. » La concia proposta per conservare i Tartufi non ha pro- 
dotto i risultati soddisfacenti che hanno espresso- 

Secondo lo stato del locale il Tartufo, non conservasi fresco più 
di quindici o venti giorni ; dopo diventa molle alla superficie e ^ si 
puU'ifica subitamente , se in ispecie esso trovasi esposto all’ umidità , 
egli fa la figura de’ frutti , giacché la putrefazione che subisce , è tutta 
affatto parziale , e finisce con diventar generale. 

Volgar. Trifola bianca. 

Tcber album ( Bull- ) 
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Specie 4 ^ 

Stechemko. 


insella stagione d’autunno si trova questo Fungo ne’ boschi ; cresce 
sulla terra ; alle volle si trova solo , ma soventi ve ne sou molti su 
di un istcsso piede. 

Lo Stecherino ha il pedicciuolo corto , pieno e biancastro ; il cap- 
pello che porta è convesso od un po’ piatto , largo due fino a quattro 
pollici , ed ondoso ed inegualmente sinuato nel margine ; la superfi- 
cie è un po’ scabra nonostante la sostanza carnosa è ferma e dura. 

Questo Fungo allorché è giovane internamente è bianco come il 
latte , a poco a poco invecchiando cangia di colore , ed acquista un 
color giallastro più o meno. 

Egli è aggradevolissimo al gusto , allorquando è ancor giovane , ed 
appena colto , ma diventa inseguito aspro con sapor di pepe , e molto 
disgustoso. 

Mangiasi lo Stecherino in tutte le maniere , che si mangiano gli 
altri Funghi, cotto sulla graticola con butirro fresco od olio, sale e 
pepe. 

Hydum repandum. Linnei. 

Hjrdum ntfescens .... Flavidam. Schaefler , fung. Tom. II , 
tab. 14 1 et Tom. Ili, tab. 3 1 8 . . . Ceder. Fior. dan. tab. 3 io- 

Erinace sinué. Lamarck. 

Hjrdne sinué. Fior. Frane. ia 83 . Bulliard. Champ. , tab. 172. 

Volgar. Dentino dorato; Dentino bianco; Gallinaccio spinoso ; 
PiFAN ; Denti ; Gallinel. 
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jó^uamoikim 

Stechemno S(;uamoso. 


r,5 


Ordwawamentk questa specie di Fungo è solitaria, e cresce nella 
state ed in autunno soltant» sulla terra ne’ boschi in luoghi bm- 
breggianti- Anche dì questi Stecherini qualche voUa se ne vedon 
molli sull’ istesso piede- 

\JHjrdnum squamosum per natura indica essere squamoso, coria- 
ceo e di color castagno ; il pedicciuolo è sempre molto grosso ; porta 
un cappello molto consistente , ordinariamente molto largo , alla su- 
perficie è costantemente convesso qualunque siasi T andamento dello 
sviluppo : esso è sparso di macchie di color bruno , per cui sembra 
squamoso ; le punte cilindriche , spesse fiate sono di color biancastro 
alla estremità inferiore , acquistando in seguito un color castagno che 
si avvicina un po’ al color grìgio. Questo Fungo ha un color ferru- 
gineo , e col crescere dell’ età passa in color latterigio fosco. 

Lo Stecherino squamoso ha un odore che inganna , ed il sapore che 
quasi a tutta prima piace , non disgustoso , ma in seguito poi sentesi 
r acerbo e il dispiacevole. 

Volgar. Stecbebimo falso ; Gallinaccio falso } Denti fals. 
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ertnac^aJ 


? 

( lAntlìf. ) 


Dentino giallo. 


Sui vecchi tronchi della vivente quercia è dove nasce questo bel- 
lissimo Fungo, esso si presenta scssilc, ma quando sorte da una pro- 
fonda cicatrice , la sua base si prolunga in un pedicciuolo più o 
meno allungato. 

Il Dentino ò uno delle più grandi specie di questo genere , egli è 
sempre in una posizione pendente ; arriva perfino a sei o sette pol- 
lici di diametro; soventi volte lia la forma convessa, ed è di color biau- 
co ; a poco a poco però prende una dola di color giallastro ; egli è 
composto di una sostanza midollare , c la base carnosa è tenera , e 
sparsa di lunghe punte , le quali parallelamente pendono , terminando 
per gradazione. 

In molti luoghi si mangia questo Fungo, c si pretende eh’ esso sia 
dilicatissimo. 

Volgar. Funso barbis o Barbin. 
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Oouhu) 4peci/C y. a^l3P<» <y* 

^(^Jnum cora^où/eJ ( ) 

Corallino. 


Curesck questa specie di Hydnwn sui vecchi alberi o vecchie bran- 
che morte. 

Allorché questo Fungo è giovane rassomiglia ad una testa di ca- 
volfiore , è d’ esso il più grande di tutte le specie fin qui conosciute ; 
ci offre molte varietà assai rimarchevoli j egli è sessile , ed il colore 
è subito bianco , indi giallastro ; è di consistenza tenera e carnosa , 
la base è consistente c produce una moltitudine di ramificazioni , a 
guisa del corallo ; la superficie inferiore è .sparsa di punte , delle quali 
le ultime divisioni riunite in massa ed imbricate > portando ciascuna 
alla estremità un bitorzolo di lunghe punte da prima diritte , poi 
pendenti , e che terminansi per rango. 

Hydnum ramosum. BalL Champ d. Fr., pag. 3 o 5 , tab. 390. 

Hydnum coralloides. Pers. 

Hurchìn corali. Lam. Eney. Bot, Tom, Vili, pag. 198. 

Volgar. CoRALLiN i Fvnsa coraj. 
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opcae >18. 

caniAare/àid ^ ^etMow. ^ 

Galiimaccio giallo. 

C^uESTO Fungo trovasi ne' mesi di luglio e di agosto, abita nei 
boschi e ne’ prati asciutti. 

11 Menilius ha un pedicciuolo fitto e pieno, ed arriva a poco più 
di un pollice di lunghezza; esso per conseguenza è piccolo, di color 
giallo rossastro un po’ pallido; la carne è soda; porta un cappello che 
è regolare, convesso ed orbicolare nella sua gioventù, a misura però 
che si alza, si sviluppa c forma quasi l’ imbuto ; li margini in que- 
sto stato sono irregolari, contornati e spesse volte laciniati II cap- 
pello non è punto raddoppiato di lame separate come nelle Amanite , 
ma invece vi sono delle pieghe ramose scorrevoli sul pedicciuolo, le 
quali sembrano nervature. 

Questo Fungo ha un odor piacevole ed è buono a mangiarsi Al- 
lorché si mastica il Gallinaccio giallo sentesi subito un certo pizzi- 
core alla lingua, lascia però in seguito uno squisito sapore. Rapporta 
il sig. Lamarck che, Bulliard dice esservi paesi ove gli abitanti ne 
fanno presso che il loro unico nutrimento , e mangiano questo Meru- 
lius condito in tutte le maniere. 

/Igaricus cantharellus. Linn. Schaeffer Fung. Bav. tab. 8a. Fior, 
dan. tab. a 64 - Agaric. canth. Bull. tab. 6a. 

Cantarelle jaunàtre. Lam. tom. 1. pag. 694* 

Volgar. Gallinel; Gallinoeu»; PI^FAR; Fo^sc ciald; Gallimetta, o 
Gallimeura. 
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uk4> Specie 

Merulio del piede i«egeo. 


Il Merulio del piede negro che ha molti rapporti col Merulius can- 
tharellus cresce per lo più ne’ boschL 

Il pedicciuolo di questa specie è il doppio più lungo di quello del 
Gallinaccio giallo , è di color nero, cilindrico di forma, debole che 
porta un cappello di figura convessa, dopo cavo, presso che piano, 
rotondo , lobato e sinuato ai bordi , di color giallo sporco , fornito 
al disopra di crespe o vene una volta dicotome. 

Si vuole che esso non sia velenoso , ma soltanto pretendesi anno- 
verarlo tra li Funghi sospetti. Meglio è però dimenticarlo aifatta 
Volg. Gallihel mecber. 
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Specie >1^, 

t^émanUa mcamata ( 5*e« Aooii. ) 
Fungo incarnato. 


CESTA specie di Fungo è X Amanita calyptrata (Lamarck ) o Aga- 
ricus bombicinus ( Schaeffer) Egli trovasi in autunno sui tronchi degli 
albori, e sui legni mulTati (i). 

Presentasi questo Fungo nel suo primo nascere completamente rin- 
chiuso in una pelle membranosa detta volva, la quale si lacera al- 
TelTetto dell’accrescimento del Fungo; essa si straccia nel mezzo, ed 
in traverso , di modo che la porzione che resta sul cappello sembra 
invilupparlo a guisa di cufSa, per la qual cosa il sig. Lamarck lo 
chiama Amanite coeffée. Il cappello rappresenta un cono più o meno 
aperto , ed ha la parte superiore o mediana coperta di una pelle gial- 
lastra , che questa è poi quella specie di cuffia sopra indicata : mar- 
casi che tra la circonferenza nuda, villosa e biancastra, egli è rad- 
doppiato di lamine le quali sono color di carne. 11 pedicciuolo ha 
forma cilindrica, è pieno, di color biancastro, ed ha la base bulbosa 
attoraiata dei lembi della volva, che dapprima lo inviluppava. 

Egli spande un odor fragrantissimo, ed ha un gusto aggradevolis- 
simo; suol cucinarsi come il Tartufo; mangiasi meglio però allorché 
ha la dimensione di un uovo giacché se é troppo spiegato, facilmente 
indurisce lo stipite, diventando filamentoso, difficile alla digestione, e 
non ha che poco o ni un sapore. 

Volg. Fonsc incarnaa. 


(i) Chi bramasse imparare il modo di colli fare questo Fungo, diasi la pena di leg~ 
gere quanto si trova stampato del bravo nostro Barbieri Mantovano nel Giornale del 
signor Brugoaielli ( Giornale di Fìsica, ec. ec. J'om. X pag. a3o. 

de’ Fu.ngui. 9* 
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Specie 20. 

Asiatica ( ) 

Fistouna. 

Ija FistoUna è quella specie che cresce sui vecchi ceppi d’alberi , quasi 
a fior di terra. 

Questo Fungo è di natura molle, carnosa, di color rosso bruno, 
egli è quasi scasile , od attaccato lateralmente da un pedicciuolo cor- 
tissimo ; la carne che lo compone è leggermente gonnata. In tempo di 
sua gioventù la faccia superiore è sparsa di piccole asprezze , le quali 
viste colla lente si presentano sotto l’ aspetto di piccole rosette pedic* 
celiate; scompajono nell’ avanzarsi e diventa bscia; la faccia poste- 
riore è occupaU di tubi, i quali tra di loro sono liberi, deboli, ine- 
guali, alcune volte bianchi, poi giallastri o rossastri. 

Colla esperienza siamo assicurati esser questa Fistulina affatto in- 
nocua , ed anche buona a mangiarsi. 

Bolél hépatique =s BoleUis hepaticut. Persoon. Synop. Fung. 
pag. 549- Schaeffer Fung. Bav. tab. ii6. et tab. tao. (varietas.) 

Yolg. LtMCUA. cuebuma; Likcua di castagna; Mlina; Cannella. 
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opcctc a " 

t/émanùa a/ia ( eAoflKetU. ) 

Fungo bianco. 

Cresce questo Fungo in primavera ed in autunno sotto la ghiaja, 
o sotto la terra ghiajosa. 

Presentasi questa Amanita (i) in figura di un uovo di piccione , 
ed a misura che cresce a poco a poco si allunga fino all’ altezza di 
due pollici; esso ha un pedicciuolo cortissimo, grosso, ed il cappello 
è piano , tondeggiante ai bordi , aderentissimo al pedicciuolo stesso , 
a tal che dimezzato fa vedere una specie di voluta color giallastra , o 
color di carne smunta. Questo Fungo è sempre di color bianco tanto 
internamente che esternamente- 

La sostanza di questo Fungo è dura, compatta, soda e delirata. 
Questa Amanita sente un odor soavissimo che quasi direi supera 
quello del Tartufo, se si spezza o si taglia dopo qualche tempo cam- 
bia dì colore , e diventa color giallognolo. 

Dopo aver fatte le mie osservazioni su questo Fungo per tre anni 
continui , ho voluto manifestarlo a diverse persone , per cui in oggi 
è conosciuto da molti, lo ne ho mangiato più volte, e so che molti 
altri pure ne hanno mangiato. Non solo questo Fungo è stato sempre 
da me riconosciuto innocuo, e più saporito di tutte le altre specie, 
ma ardirei dire che egli è meno insalubre di tutti gli altri Funghi- 

Mi venne dato di rinvenire questo Fungo per la prima volta , sa- 
ranno quattro anni, sulla strada di circonvallazione di questa Città tra 
Porta Romana e Porta Tosa , e fin ora non mi è riuscito di ritro- 
varne altrove , nè di sentire , che da altri se ne siano ritrovali in al- 
tro luogo. Ultimamente però ho inteso, che alcuni se ne siano ritro- 


(i) Pormi non convenire il nome di Amanita, ma pùMosU) lia da collocarsi tra i 
Boleioi. 
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vati anche tra Porta Tosa' e Porta Orientale, ciò che per altro non 
ho potuto fin ora verificare. 

Ne ho comunicato originale al sig. Podestà di Milano il nostro 
amatissimo sig. G)nte Durini il giorno 39 Ottobre 1837 in attestato 
del più profondo rispetto e stima verace. 

.. Volg. Forsg jioEuvj Fckgo della giuaja^ Trifola di terra. 
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(Specie 2," 

^traùoruc: ( '««'• ) ( jCw 
Vessica di Lupo. 


■) 


Il Lycoperdon trovasi verso la fine di autunno nc’ prati , ma spe- 
cialmente sui viottoli nelle vigne, od in vicinanza alle antiche foreste. 

Al suo nascere la Vessica di Lupo è di color bianco latte, diventa 
in seguito di color giallo rossastro , collo stare a lungo sul terreno , 
acquista sempre più il color di cenere traente al rosso od al bruno. 
La sua forma è quasi rotonda , ha precisamente la figura di un uovo 
di piccione od anche più , ed ha una piccola radice. 

La sostanza di questo Fungo è dapprincipio di color bianco , dopo 
diventa di color verdastro, poi traente al bruno, e cangiasi alla per- 
fine in una massa di polvere. 

Ài certo io non intendo di parlare del Lycoperdon giganteum 
(Persoon) nè tanto meno del Lycoperdon maximum ( Schaeffer) nè 
del Bovista maximum ( Bulliard ) ma solo del Lycoperdon Bovista 
rotundum lacerato dehìscens Linnei) Var. Pratense. 

Egli è questo quel si grazioso Fungo, che si può chiamare appena 
il vidi sfumò , giacché se non si mangia subito nato, all’ indomani si 
corrompe, si guasta, e non altro rimane che una semplice polvere. 
Ha poco odore , ma il sapore è delicato assai. Cucinasi in tante ma- 
niere, ma se si cuoce attartufolato egli è gradevolissimo. 

Lycoperdon Bovista, seu Lycoperdon pratense (varietas) (Linnei). 

Lycoperdon Proteus. ( Bull. ) varietà Linn. Sp. PI. i653. 

Fesse Luoup protée ovoide Lamarck T. Vili. pag. 575 . Bull. 

Champ. de la Fran. Tab. 4^5. f. 3. Tab. 4?^- f- b. c. d. ra. n. 

T. I. pag. i5o. 

Volg. Pett de Loff, 


Digitized by Coogle 


Digitized by Google 




in 






ir. 



‘/y/y •/ y/A VA u'/.i'tnn ! \V.<fu\\ ^ V 


i»y>’ 



Digitized by Google 


Digitìzed by Coogle 




S|>COi« 


w 


HiA Tavola della prima specie ( Agaricus caésareus Linn. ) Uovolo 
buono, manca del disegno del terzo sviluppo, ossia del Fungo maturo; 
ma lo si è ommesso siccome in tutto simile- alla Bgura sviluppata 
della Contro Specie ( Agaricus muscarius. Linn. ) Uovolaccio, salvo 
che nel primo mancano le lamelle bianche sul cappello, il gambo 
non è vuoto, e Bnalmente non ha il colletto. 


Specie 2. 

» , 

L’originale in cera del sig- Pizzagalli di cni mi sono servito, mi ha 
fatto verificare non essere che una semplice varietà dei Famiglinoli gialli 
buoni, che nascono per lo più al piede del noce e delle querele. 


Specie 



Ho voluto far conoscere la varietà del Fungo Porcino del sig. Bulliard 
quantunque diificilmente si riscontri nei nostri paesi, essendo esso buono 
a mangiarsi, non solo, ma auche molto più saporito della specie vera. 


Specie -to. 


Anche qui il sig. Bulliard mi dà una varietà di Specie del Fungo 
rossigno, la quale dal volgo è conosciutissima, e si mangia senza verun 
nocumento, nonostante che essa abbia il sapor cattivo , e, leggermente 
vinoso come la specie vera- 
de’ Funghi. 
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Specie 


44. 


Facea d’uopo osservare la varietà del Boìetus aereiu ( Bull. ) Sic- 
coDic spesso si trova da noi ed è assolutamente buono a mangiarsi , 
quindi necessitava conoscerne la figura. 


Specie 


4 2. 


Alcuni tentarono di poter ottenere la riproduzione di questo Fungo 
resosi tanto comune ne’ nostri dintorni f Phallus esculentus Linn.^ 
chiamato Morchella esculenta ( Persoon ). Infatti avendo colta la Spu- 
gnola insieme colla terra che circondava il gambo della stessa , ed 
avendo sparsa questa terra in un giardino, videro con sorpresa dopo 
un anno coronata dai successo la loro espeiienza, e ne colsero il frutto, 
il quale sembrava che avesse anche un sapore più delicato, ed una 
maggiore fragranza. . 


Àbbenchè noi non ci atteniamo, che ai già descritti Funghi, è da 
Osservarsi che il sig. Professore Fulgenzio Vitman dà la qui unita 
serie di Funghi mangerecci. 

'Agaricus caniharellus .... Maogereecio, purché sia preparato secondo il 

costume, rapporto alla cottura ed ai condimenti; 
diversamente esso apporta tormini e diarrea. 

' Trovasi ne’ prati ed ai margini delle selve 

sulle colline. (Schaeffer. F. B. uh. Sa). 

Agaricus integer Sebbene acre, egli è mangereccio ( SchaefTer. 

F. B. tab. 75). 

Nelle selve apriche , ed ama l' ombra degli 
alberi. Vedi la varieté io SchaefTer. tab. 58. (i). 

(i; Per quanto mi pare il Fungo Agaricus tUliciosut è sospetto, per cui è meglio 
trascurarlo; egli cresce nelle selve dei monti sterili. Scnsarr. F. B. tab. ii. ( anche 
il aig. Vitman tom. VI. pag. a8p. ) 
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j^garicus lactijluus Egli h mangiabllf*. ( Schaeffer. F. >B. tab. 5. ). 

Trovasi nelle sehe, e rÌ!>roDtrasi ne’luuglii 
uniitli all’ ombra nell’ estiva stagione. 

Agaricus campestris Mangereccio. 

Ne’ prati di collina. 

Agarious Georgii Si mangia. N. B. , allorchi fatto adulto essendo 

di color giallo diventa di color rosso. 

Risoonirasi nelle selve apriche monune e sulle 
colline. 

jégaricus escuUntus Mangereccio. 

Agaricus vioiaoeus Mangereccio (dal volgo si chiama Fungo mon- 

tano ). 

Riscontrasi ai margini delle selve. 

Agaricus ostreatus Fungo mangereccio. N. B. , sebbene odoroso, 

egli è quasi insipido. 

Trovasi sui' tronchi degli alberi morti e se- 
gnatamente sul noce. 

Agariaut eaesareus Mangerectào ( volgarmente detto Cocco' ec.). 

Sta nelle selve , ed in luoghi crassi ed umidi. 
Agaricut cocolla ....... Bdangerecdo. 

Si trova questo Fungo ne’ monti lungo i campi. 

* Agariùus tìiugru^us Mangereccio. 

Fungo della Carniola 

Agarious virens Mangereccio. 

Riscontrasi nelle selve. 

*Agaricfts inaais Mangereccio. 

Fungo della Carniola. 

* Agaricus meleus Blangereccio. Ha l’ odore farinaceo. 

Nella Sviasera. 

* Agaricus prasinus Mangereccio od almeno si può mangiare (è da 

alcuni posto fra le Amanite ). ( Yiiman ) 

Riscontrasi in ispecie ne’ dintorni di Berna 
e di Basilea io Isviazera al cominciar d’ autunno. 

Agaricus nitens Mangereccio. 

Cogliesi io autunno nelle selve. 

Agaricus brunnaus Da alcuni si mangia essendo affatto innocuo. 

Fungo di autunno, abita i luoghi umidi. 
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Àgariaut porius ........ Mangereccio. 

, Trovasi nelle foreste nc’mesi d’autunno. 

Agaricus sftpoticus Si mangia questo Fungo. 

Riscontrasi ne’ campi in tempo di estate e di 
autunno. 

BoUtus luUus Mangereccio ( Schaeffer. F. B. tah. 1 1 4 - ) > 

In autunno si trova questo Fungo nelle selve 
e ne’ prati. I 

Boletus bovinus Mangereccio ( Schaeffer. F. B. tab. 1 1 a. Vil- 

man, pag. 545 .). 

Nelle apriche selve si trova, e ne’ prati. 

BoUtus ramosissimus Mangereccio. 

Sui tronchi putridi delle querce e sulle sura- 
de in luoghi aprici. 

Hjfdmun imbricatum Mangereccio (Schaeffer. F. B. tab. i 4 o. b. 

. % tab. 375. 

I Nelle selve riscontrasi sui tronchi degli alberi. 
'BycLtium separdum. Biangereccio ( Schaeflier. F. B. tab. ' ■ 

... Si trova nelle selve deserte. 

Hjdman coralloides Si mangia questo Erianoeus- ( Schaeffer. F. B. 

■ ; . , tab. 143. )i 

Sta sui troociù degli albeit nelle selve delle 
L eoUìne. < ' 

Phallus escuIUntus Mangereccio (Scbaefler. F. B. tab. 199. 398. 

. 399. 5 oo ). 

Nelle vecchie selve riscontroas, e ne’ pascoli. 

Helvela Mitra Mangereccio ( Schaeffer. F. B. tab. 1 54. 1 59 

.. i6a. ).^ , ' 

Trovasi sui tronchi putridi degli alberi. 

Clavaria heUeloides Mangereccio (lacquiu mise. 3. tab. 13. C 5 .! ) 

Riscontrasi nelle selve. 

Clavaria cor al lo i des . . . . _ Questo Fungo è mangiabile ( Schaeffer. F. B. 

tab 175 . 1-77- ) 

Nelle selve ombrose do’ monti si ritrova. . > 


* 
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^r&vo c^/iorluno (à ^ar nota ancÀe /a talo/^^ c/et ^un^u- 
matyarecc/ c/e/ S/^. S/c/ae^ór ( 'lA)a^>. ) 

l0fiX^Ae pttuux^ cilo^ <xx\ 0 \c. 

Jgaricut V . Ta». V. Fungo ottimo a mangiarsi , di due colori , alle 

volte di tre, quasi sempre solitario, carnoso, 
tutto color di latte, mutabile, col gaml>o alla 
base alquanto grosso, senza velo ed anello. In 
, italiano Cocco. 

(Agarico lattifluo), che si ritrova spesso nelle 
selve nei mesi di agosto e settembre. 


Jgaricus IX Tao. IX, 


Agaricus XI. Tav. XI. 


. Fungo buono a mangiarsi, di due o tre colori, 
sempre cespuglioso , mediocremente ramoso , in- 
ternamente ora pieno , ora cavo , mollo vario ; col 
cappello rarissime volte regolare , quasi sempre 
diflerente, o deforme; col gambo sopra 1‘^anello 
bianco oscuro, frammezzo colorato ed a piccole 
squame, col velo a guisa di ragnatela, coll’anello 
persistente , ma imperfetto. 

(Agarico mutabile), che trovasi negli orli, sulle 
siepi , e sui tronchi delle piante in autunno. 

. È un Fungo mangereccio di no solo colore , 
e talvolta di molti colori , il pih delle volte 
solitario , carnoso, alquanto cavo, assai pretto 
variabile, tutto pieno d’umore, che tagliato ge- 
me, e quando è turgido divien sanguigno; il 
cappello o è piano c incavato al centro , o è a 
foggia d’ imbuto; il gambo è quasi cilindrico; 
non ha nè velo, nè anello. 

(Agarico deliaioso), che trovasi specialmente 
nei mete di agosto ne’ boschi e Irà le 'eriche. 
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Agar.XXyiIJ.Ta». XXXIII. Questo Fungo è buono a mangiarsi j è di due 

colori , quasi sempre solitario , iuieruaniente pie- 
^ • no', carnoso, vario ; il suo cappello è da prin- 

cipio , c nel progresso del tempo di una 6gura 
irregolare , il pili delle volte deforme , ma spes- 
sissimo squamoso e piumato, lacerato all’ orlo j il 
gambo b vario , cilindrico , torzoluto , spesso 
deforme; fornito di un velo coriaceo, e di un 
anello persitente. 

(Agarico campestre). Cresce spontaneo dall'estate 
fino in autunno dopo le piogge ne’ campi, negli 
orti , ne' pomarii ; dagli ortolani si fa nascere in 
tutto r anno nelle serre , e nelle cantine col messo 
del concime di cavallo. 

t • % 

Agar.LXVIII.Toff.LXXVII. È un Fungo mangereccio di un sol colore , 

ora solo, ora moltiplice, pieno, carnoso, vario; 
il suo cappello da principo è conico, in appresso 
prende la forma di campanello , al bordo pie- 
gato , nel centro spesso acuminato ; il suo gambo 
A cilìndrico , e assai tenue all' estremitii ; man- 
cante di velo e di anello. 

( Agarico garofanato ) Abbondantemente cre- 
sce nelle selve ne' mesi di luglio, e di agosto. 


■ Ageu-.LXXIII.Tw. LXXXII. Fungo buono a mangiarsi, di un sol colore, 

ora solitario , ora in fascetti , pieno , carnoso , 
vario; col coppello dapprincipio alquanto roton- 
do, dappoi convesso, spesso io figura d’imbuto, 
ed al margine variamente ritagliato e rivoltato ; 
' col gambo rotondo all’ estremità , o molto sottile , 

I , o mollo grosso ; privo del velo ed anello. 

( Agarico canurello }. Nasce in copia in varie 
selve da luglio fino in settembre. 

Agar. LXXXII. Tav. XCIII. Egli è un Fungo buono a mangiarsi, di due 

colori , ' quasi ■ sempre solitario , pieuo , carnoso , 
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Tarlo ; il suo cappello dt prima h rotondo , poi 
cooTesso , ed assai frequentemente depresso nel 
centro , e spesso in forma d’imbuto; il suo gam- 
bo è cilindrico , il più delle volte sottile all* e- 
stremità, talora però più grosso; non ha velo 
ed ancUo. 

( Agarico cioosanto ). In autunno trovati ne’ pa- 
scoli silvestri molto ingrassad. 


Agar. LKXXllL Tar.XCIV. Fungo mangereccio di due colori, poi cre- 
scendo di tre, solitario, pieno, carnoso, vario, 
col cappello dapprincipio rotondo , poi convesso 
e piano, spesso incavato nel centro, ed in forma 
d’imbuto; col gambo cilindrico, il più delle volte 
più grosso all’estremità; non ha nò velo, nè anello. 

( Agarico verdeggiante ). Come i precedenti si 
trova lacilmente in autunno ne’ boschi e ne’ 
campi. 


aecouDo- lA>0felà. 

Boletus Jl. Ta». CUI. .... È un Fungo buono a mangiarsi; a tubo, tri- 

colorato, il più delle volte solitario, pieno, car- 
noso, vario; col cappello globoso prima, dopo 
convesso , finalmente assai piano ; col gambo ci- 
lindrico , ora liscio , ora irsuto , sempre più 
grosso all’ estremità. 

( Boleto rufftì ). Si ritrova spesso ne’ boschi al 
termine dell’estate- 


BoUtus III. Ttw. Ciy. . . . Questo Fungo è buono a mangiarsi; a tubo, 

di due o tre colori, il più delle volte solitario, 
pieno, carnoso variti; col cappello dapprincipio 
' ' ' ■ * globoso , poi convesso, o emisferico, in ultimo 
piano; coi gambo cilindrico , irsuto ora sottile , 
■ ' • ora grosso , in alto assottigliato. 
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(Boleto bovino) Ritrovasi ne’ boschi frequen- 
temente anche in autunno. 
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BòUtus Vili. Tm'. CIX. . È un Fungo buono a mangiarsi; a tubo, tri- 

colorato, ora semplice, ora molliplice, carnoso 
più di lutti vario; col cappello variamente com- 
piegato, fatto a lobi, e di una svariatissima fi- 
gura; non ha quasi gambo, oppure è cortissimo 
e grosso. 

( Boleto .aranciato ) Si rinviene ne’ boschi fre- 
, quentemenie , ed in altri luoghi, sulle piante e 

1 sui legni. Eigli è molle e buono , ma imputridisce 

facilmente. 


BoUtus IX, Tav. CXI. . . . Fungo mangereccio , bicolorato , ramoso , pie- 
no , carnoso , arboreo , vario , coi cappelli da 
■1 prima rotondi , poi emisferici , finalmente piani , 
spesso a guisa d’imbuti, coi gambi cilindrici, 
variamente piegati e tortuosi. 

( Boleto ramosissimo ) Nasce sulle querce piti 
annose in autunno inoltrato. 

I 

Boletus XII. Ta». CXIV. . . Questo Fungo è buono a mangiarsi ; a tubo , 
,, di due o tre colori, il pih delle volte solitario, 

, pieno, carnoso, poco variato; col cappello da 

prima o convesso , o acuminato nel centro e 
quasi conico, da ultimo piano, striato a sottilis- 
simi peli , viscoso in tempo di pioggia ; col 
gambo cilindrico , grosso all’ estremità , col velo 
e l’anello coriaceo, e questo molto persistente. 

(Boleto giallo). Cresce ne’ boschi in autunno, 

Boletus Xìfl. Tm. CXVI. Fungo pei poveri , mangereccio , incavato , 
ex VII. CS.VIII., CXIX.hìco\oraio , il pih delle volte solitario; carnoso, 
CXX. , , molliccio , arboreo , vario pih di tutti , col cap- 

pello punteggiato, ma di una figura incostante, 
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e qaaii più d’ngni altro drformé; o senza gambo, 
o col gambo molto incostante e vario. Quindi 
ha una ionomerevole varietii. 

( Boleto Epatico ). Ritrovasi in primavera, e 
particolarmente in autunno alle radici delle pian- 
te , ed in ispecie sui legni durissimi, come le 
querce, i faggi, i castagni, ec-, e talora anche 
nc’ cavi delle piante , e qualche volta anche sui 
tronchi dei salici. 

• •aasaa*aaaa«aa*a***t*«*«e«B 

Boletus XX. Tav. CXXVIl. È un Fungo mangereccio, incavato, bicolo- 

rato, carnoso, sessile, a bosco, poco vario; pri- 
ma dello sviluppo tutto rugoso scavato , dopo 
il medesimo , tutto fatto a foglie , <1 a molti lobi 
rapportanti foglie variamente frastagliate ed otti- 
mamente striate ; composto spesso di una gros- 
sezza straordinaria. 

( Boleto ramosisNmo ) Perchè non ama che le 
querce. 

I « .sa 

Boletus XXI y.Tav.CXXXiy. Questo Fungo è buono a mangiarsi , incavato, 

di due colori , ora solo , ora moltiplice , carnoso , 
pieno, vario; ha il cappello dapprima rotondo, 
poi diventa convesso o emisferico, spesso defor- 
me , ed a cagione del calore lacero , o crepac- 

' ciato; ha il gambo grosso, bernoccoluto, spesso 

avente delle appendici. 

. . (Boleto bulboso). Trovasi io agosto, ed io 

autunno ne' boschi e ne’ pascoli. 

tozzo, ddut.. 

Hjdnum II. Tao. CXL. . . Fungo buono a mangiarsi, di un sol colore, 

carnoso , pieno , vario , col cappello da princi- 
pio alquanto rotondo, dappoi convesso, spesso 
- deforme, fornito, principalinenie in mezzo, di 
Dei FiraiGiu. ii 
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squame sempre elevate , o dentate o acute ; col 
gambo cilindrico, alquanto grosso all’ estreuiUi , 
spesso bernoccoluto. 

( Idno imbricato ). Ritrovasi in autunno nelle 
selve alpestri. 


tjiiCMcbx. «Tfv’efcct 

Elvda XII. Tcof. CLIX. . . Fungo bnono a mangiarsi; di due colori: solita- 
. rio« pieghevole , fragile , falliforme ; col capolino 

membranoso, sollevato , ripiegato, il pili delle volte 
> terminante in due , tre o quattro punte acute ; 
col gambo o cilindrico o compresso, sovente 
'' a guisa d’imbuto, internamente spugnoso. 

( Elvela ioflua ). Incontrasi in autunno dopo 
lunghe piogge ne’ prati all’ intorno degli stagni 
particolarmente ani legni putrefatti. 

EbfeìA XIII. Tav. CLX. . . Questo Fungo è mangereccio, di due colori, 

solitario, pieghevole, fragile, falliforme, molto 
vario , il suo capolino è membranoso , ripiegato , 
rugoso, variamente aguzzato, spesso con due o 
tre punte; il suo gambo ora è pih grosso, ora 
più sottile , sovente bernoccoluto alla base , spesso 
. quasi doppio, internamente spugnoso. 

( Elvela mitra ). Cresce nella stagione e ne’ 
luoghi del precedente. 

<0fjC4Ae tjutula. 

ClayariaVII.TavCLXXVll. È un Fungo buono a mangiarsi, fatto a guisa 

di coralli , di un sol colore , molle , carnoso ; il 
. . . ano corpo è tutto fesso c ramificato , coi rami 

.. ... in origiqe grossi, e terminanti in cortissime creste. 

' ■ ( Clavaria gialla ) Trovasi ne’ boschi e ne' luoghi 

cespugliosi, io estate ed in autunno. 
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Clavaria IX. Tav- CLXXVII, Quatto Fungo è buono a nangursi, fatto a 

guUa di coralli, di un sol colore, carnoso, mol- 
le , col Corpo tutto fesso , ramosissimo ; coi rami 
corfi, ora alquanto grossi, ed ora sottili, termi- 
nanti in erette piccolissime. 

( Clavaria rossetta ) Riscontrati spesso ne’ bo- 
schi arenosi , cespugliosi e declivi alle radici delie 
piante in autunno inoltrato. 


OPcteae seUittux. 

nessuna Specie 

oUcLOo. cMoucou. 
Olisse uotta /«ifv. 


feccia s 


Phallus II. Tav. CXCIX. . Fungo mangereccio, di uno o due colori, 

membranoso, pieghevole, fragile, vario, col cap- 
pello reticolato, conico, terminante molte volte 
acuto , spesso però ottuso , talvolta globoso o 
diversamente, internamente scavato; col gambo 
bernoccoluto, internamente spugnoso. 

( Fallo mangereccio ). Si trova in primavera ne’ 
boschi e ne’ campi montani e asciutti, e producesi 
anche in autunno. 


PhalLis III. Tav. CCXC^II. Fungo mangereccia , di uno o due colorì, 

membranoso, pieghevole, fragile, vario; col capo- 
lino ingraticolato, conico, terminante acuto o ottu- 
so; internamente gonfia o incavalo; col gambo ci- 
lindrico , bernoccoluto alla radice , internamente 
... ' spugnoso. 

Come sopra. 
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phallus IV. Tav, CCXCIX. Fango mangereccio, bicolorato, membranoso, 

pieghevole , fragile , vario ; col capolino ingrati* 
. colato , che termina or acuto , or ottuso , gonfio , 

intemamcMe scavato ; col gambo cilindrico , te- 
nne , grosso verso la radice. 

(Fallo mangereccio). Si trova in primavera ne’ 
boschi e ne’ campi montani e asciutti, e si produce 
anche in autunno. 


Phallus V. Ta». CCC- . . . Fungo mangereccio, bicolorato, membranoso, 

pieghevole , fragile , vario ; ha il capolino ingra- 
ticolato , conico, rotondamente acuminato, gon- 
fio, internamente cavo, spesso deforme; ha il 
gambo ciUndrico , bernoccoluto , interuamente 
spugnoso. 

Come sopra. 


S/ì^umo conoscere anc/io t mat^pirecu ‘l/c>uiK«u(l, 

^ OéeMupt^ucita 


I. Boletus edulis 

а. Boletus aereus 

5. Boletus aurantiacus. . . . 

4. id. id. Fig. II 

5. Clavaria coralloides. . . . 

б . Hjdnum repandum . . . 

7. Phallus esculentus .... 

S. Tuber album 

9 . ùl- nigrum 


Tab. 494- Fungo commestibile 

» 585. Si assicura buono a mangiarsi ( l' an- 

lore ) Fungo bronzato 

■ a56. id. ut sopra B. aer. . . . (l'autore) 

Fungo aranciato 

» 4^9- Fungo aranciato, volgarmente detto 

Fungo Gallico 

» 3 3 a. Clavaria coralloide 

• 173. Idna sinuata, si pretende mangerec- 

cio (l’autore) 

» a 1 8. Morilla commestibile 

* 4<>4- Tartufo bianco 

» 556. id. stero 
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NB. Tutti i nomi volgari tono segnitti colt* 

Dedica Pag 3 

Pkcfazione ■ . . » 5 

Introduzione ■ ^ 

UovoLO BUONO. Agaricus caesareus. ( SchaefTer ) 

Amanita awrantiaca. ( L^imarck )....» i5 Specie 
* Cocco. Fonsg cocch; Boleto; Bolé; Fonsg 


oeuv; Bolet ross; Cucii » id. » id- 

UovoLO FALSO. Agoricus muscarius. ( Linnei ). 

Amanita muscaria i7Contr. Sp. i. 

* Uovolaccio; Uovolo malefico; Fonsg Pi- 

tocch; Cocch matt; Cocch fals; Cucii rosso • id. » id- 

Faxigliuoli gialli buoni- Agoricus caudicinus- 

( Persoon ) 19 Specie a. 

* Gabhareu , o Gabbireu ; Ciovireu ; Cio- 


dareui ; Aneli; Ciodeli ; Fonsg. noos, e 

moron; Ciodit giald; Giaidi . . . . » id. » id. 


Famigliuoli gialli buoni. Agoricus caudicinus 


( Persoon. ) 

» ai 

■ 

id- 

* ( Cogli stessi nomi della Specie sopra ). 

» id- 

» 

id- 

Agarico meleo. Agoricus polymices (Persoon) 

» a3 Contr. Sp. 

a. 

* Chiodino velenoso; Ciodit fals; Ciodin cattiv 

» id. 

n 

id. 

Obecchielle. Agoricus ostreatus ( Persoon ) . 

» a5 

Specie 

3. ' 

* Oregin 0 Oregell 

» id. 

» 

id. 

Prataiuolo. Agoricus campestris ( Linnei ). 

» 27 

» 

4- 

* Pradareu ; Pradiroeu ; Pradareiil; Bian- 




con; Fonsg de Fongara; Fonsg de prà; 




Fonsg pionar; Cappelletto bianco. - . 

» id- 

» 

id- 
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Agarico BtrtBoso di primavera , e di adtt:«i«o. 


Agaricits bulbosus. ( Bull- ) Pag. 

39 Contr. Sp 

3. 

* Pratajolo falso , Fonsg mali 

il 

id. 

a 

id. 

Prugnolo. Àgaricns mouceron ( Bull. ) . . . 

M 

3i 

Specie 

5. 

* Spinareu; Peveroncin , Mazzengo . . . 

M 

id. 


id. 

Pelliccione, /fgaricus colubrinas. ( Bull. ). 

» 

33 

a 

6 . 

* Polla ; Tobi o Tobia; Fonsg de la gamba 

lunga 

» 

id. 

a 

id. 

CucHETTA. Agaricus clypeolarius. ( Bull. ) . . 

J» 

35 

Contr. Sp. 

4- 

* Grisetto falso; Cucbetta falsa . ^ . 

» 

id. 

a 

id. 

Uovolo bianco. Agaricus ovoideus. ( Bull. ) . . 

M 

■^7 

Specie 

7- 

* Cesareo bianco; Coccola bianca ; Coccli 

bianc ; Bolé biauc; Oeuf bianc . . . 

a 

id. 

a 

id. 

Fungo porcino. Boletus èdidis ( Bull. ) . . . 

a 

39 

a 

8 . 

* Fonsg. Feree; o Faree, Legoralt; Fier; 

Fonsg Fré 

a 

id. 

a 

id. 

Fungo porcino. Boletus edulis, ( Bull. ). . . 

M ^ 

4> 

a 

id. 

Rossetto. Boletus aurantiacus- ( Bull. ) . . . 

a 

43 

a 

9- 

* Rossio; Brugareul ; Cappellet giald ; Rosset; 
Porrinell ; Surlò 

» 

id. 

1 ’ 

Ji 

id. 

Fungo rossigno. Boletus scaber. ( Scliaeffer ) . 

a 

45 

a 

IO. 

* Rossin 

a 

id. 

a 

id. 

Fungo rossigno. Boletus scaber ( Bull ) . . . 

a 

47 

ji 

id- 

* Fonsg rossin 

a 

id. 

a 

id. 

Fungo porcino. Boletus aereus. ( Bull. ) . . 

a 

49 

a 

1 1 . 

* Fonsg Faree ( altra ). ■ 

a 

id. 

a 

id. 

Fungo Porcino ( varietà. ) Boletus aereus ( Bull. ) 

a 

5i 

a 

id. 

* Fonsg Faree ( altra ) 

a 

id. 

a 

id. 

Spugnola. Morchella esculenta. ( Persoon. ). ^ 

a f 

53 

a 

1 2. 

* Spongignola; Spungignoeura; Spongieula; 

Spongiola ; Spunziola .- 

jt 

id. 

• a V 

id. 

Fungo impudico. Phallus impudicus. ( Linnei -) 

a 

55 Contr. Sp. 

5. 

* Spognola falsa; Pissacan; Fungo penilormc; 
Cazzonc , 

a 

id. 

a 

id. 
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Ditola. Clavaria coralloides. ( Linnei . Pag. 57 Specie .i 3 . 

* Manina; Didell * id. » id. ‘ 

Tartuffo mero. Tuber cinabrium. ( Fries. )• • » Sg j. 14. 

* Trifola nera » id. » id. 

Tartcffo bianco. Tuber griseum ( Persoon ). . » 61 » i 5 . 

* Trifola bianca • id. » id. 

Steccherino. Hjrdnum repandum . ( Linnei ) . • 63 » 16. 

* Dentino dorato ; Dentino bianco ; Galli- 
naccio spinoso, Pifan; Denti; Galllncl . » id. * id. 

Steccherino squamoso. Hjrdnum sf/uamosum. . » 65 Conlr. Sp. 6 . 

*Steccherino falso; Gallinaccio fabo; Denti fals » id. « id. 

Dentino GIALLO. A^cbium ennaceiw. ( Bull. ) . . * 67 Specie 17. 


* Fonsg barbis o Barbio id. » id. 

Corallino. Hjrdnum coralloides. ( Schaefler ) . • 69 Contr. Sp. 7. 

* Corallin; Fonsg coraj . <• id. > id. 

Gallinaccio GIALLO, il/cru/iuj can//iare/f«j. (Pers.) » 71 Specie 18. 

* Galliiicl ; Gallinoeur; Pinfan; Fonsg giald; 

Gallinetti , o Gallineura « id. « id. 

Merulio DEL PIEDE NEGRO. iWieru/iuf (Pers.) • 73 Contr. Sp. 8 - 

* Galliael negher id. » id. 

Fungo INCARNATO, incarnata ( Persoon ) » 7 5 . Specie 19. 

* Fonsg incarnaa id. » id. 

Fistolina. Fistulina hepatica. ( Witli. ) ...» 77 « 20. 


* Fistolina ; Lingua di castagna ; Lingua 


guercina ; MUna; Camelia » id. » id. 

AGGIUNTA. 

Fungo bianco; Amanita alba. ( Alberti ) • • * 79 ' i. 

* Fonsg neuv; Fungo della ghiaja; Trifola 

4i terra « id. > id. 

Vessica di Lupo. Ljrcoperdon pratense ( var. ) 

( Linnei ) 81 » 2. 

* Pett de LolT » id. » id. 

Osservazioni » 83 » — . 

Fine. 
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